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PRESENTAZIONE 

 
!"#dentità. 
 

La Valle del Chiese è una tipica valle prealpina che si trova nella zona sud-occidentale del Trentino, 

al confine con la Lombardia, così chiamata dal nome del fiume che la attraversa e !"#$%&'()(*$+$, 

I punti estremi che la delimitano sono rappresentati a nord, dalla Sella di Bondo, a sud dal lago 

d'Idro. Ad essa appartengono-% $% .$'+('/% 0$!!"$**&% 1234-% dodici comuni disposti sul fondovalle e su zone 

anticamente ricavate dalla bonifica di terrazzamenti ubicati sulle pendici della montagna. 

Anche se di passaggio, la Valle del Chiese si trova lontana da grandi centri abitati. Proprio questa 

particolare collocazione geografica, ha consentito al suo territorio, prettamente montuoso, di custodire 

eccezionali bellezze naturalistiche tipiche del paesaggio prealpino 0$!!"$*+(5#(+6%7(*&%$(%)(&'*(%*&7+'(, 

8$%7+'$+/)(5$%.&7(9(&*/%0/!!$%:$!!/%0/!%;#(/7/%!"#$%'/7$%7+&'(5$</*+/%zona di confine - tra Trentino e 

Lombardia, tra mondo germanico e mondo latino, tra alta montagna e pianura, tra economia alpestre ed 

industria -  facendo di questo territorio il depositario di un patrimonio storico, culturale e artistico molto 

diversificato. Non sorprende dunque, in un contesto paesaggisticamente variegato, intatto  e culturalmente 

'(55&-% !$% *$75(+$% 0/!!"=5&<>7/&% 0/!!$%:$!!/% 0/!% ;#(/7/-% !$% 5>(% 0/*&<(*$9(&*/% ?@&'+$% 0/!% A'/*+(*&B-% '/*0/%

omaggio alla storia di questo territorio.  

 

 

 
La missione, i valori e gli obiettivi. 
 

Riconosciuto dalla Provincia Autonoma di Trento nel maggio del 2002 per volontà del Consorzio dei 

Comuni del B.I.M. del Chiese ($!!"(*+/'*&% 0/!% C>$!/% D% 7+$+&% 7+'>++>'$+&)-% !"=5&<>7/&% D% 0(E/*+$+&% >*&%

strumento progettuale </0($*+/% (!% C>$!/% !"(*+/'&% +/''(+&'(&% 0/!!$% :$!!/% 0/!% ;#(/7/% E(/*/% E$!&'(99$to 

attraverso la promozione delle sue peculiarità. 

8"$9(&*/% 0/!!"=5&<>7/&% 0/!!$% :$!!/% 0/!% ;#(/7/% D% F(*$!(99$+$% $!!$% creazione di opportunità concrete di 
crescita del ter r itorio, attraverso la valorizzazione e messa a sistema della nutrita varietà di 
testimonianze materiali e immateriali che caratterizzano questo prezioso angolo di Trentino. 

G*"$9(&*/%<&!+&% $'+(5&!$+$% 5#/% !"=5&<>7/&% .&'+$% $E$*+(% 5&*F()>'$*0&7(% 5&</% strumento di promozione 
dello sviluppo ter r itoriale legato alle risorse locali e che svolge in sinergia con i due enti partner: il 
Consorzio dei Comuni B .I .M . del Chiese ed il Consorzio Turistico Valle del Chiese e in collaborazione 

con altre realtà territoriali. 

8"Ecomuseo intende essere promotore dello sviluppo sostenibile del proprio ter r itorio coniugando 
ricerca, iniziative culturali e attività didattiche con la crescita economica, senza dimenticare H in tutto 

questo H il destinatario principale delle sue attività, ossia la comunità locale. 

L'Ecomuseo è custode dei processi passati, soggetto attivo nelle trasformazioni in corso e strumento di 

progettazione per il futuro.   

Esso si propone come: 

- strumento, concepito e costruito congiuntamente dalle istituzioni e dalla popolazione, di salvaguardia, 
conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, di interpretazione e f ruizione dei 

luoghi privilegiati, di incremento delle dinamiche turistiche; 

- 7./55#(&% 0/!% .$77$+&% 0/!!$% .&.&!$9(&*/-% 0/!!"$<I(/*+/% 7+&'(5&% /% *$+>'$!e, della comune identità della 

valle; 

- scuola-laboratorio, che coinvolge la popolazione in attività di studio, intrattenimento e comprensione 

delle criticità future. 

 

8"Ecomuseo della Valle del Chiese H Porta del Trentino, attraverso la sua azione, si pone il fine ultimo di: 

- '$FF&'9$'/% !/% .'&.&7+/% 5>!+>'$!(% 5#/% </++&*&% (*% '/!$9(&*/% (% '/7(0/*+(% /0% (% E(7(+$+&'(% 5&*% !"$<I(/*+/-% !/%

tradizioni, la storia locale; 

- contribuire alla valorizzazione dei siti e dei percorsi cosiddetti ?ecomusealiB attraverso attività mirate ed 

in collaborazione con i molti soggetti del territorio;  

- organizzare attività che focalizzino l'attenzione sul significato del paesaggio locale, quale valore 

identitario per la valle ed i suoi abitanti; 



 

 

 

- favorire le attività di ricerca !"#$%&'("#%))*'&!+$'$,"!"#%)"-.$/'0(+'("1%)$%/.)! e naturale di valle; 

- incrementare le occasioni di scambio e le relazioni intra ed extra territorio di valle. 

  

 

 
G li stakeholder : partner , comunità locale e destinatari delle attività.  

 

2*31(0%#!(" '+4!#$!"0()$("+!))." rete di collaborazioni, crede fermamente +!))*%$')'$,"&!))."1(#$/%5'(+!"&' 

momenti di dialogo e confronto, fondamentali affinché la sua azione sia efficace .))*'+$!/+("&!)"territorio.  

3* infatti grazie alla complessa e variegata molteplicità di "soggetti portatori di interesse della comunità" ed 

al loro !"#$%&$'&(#")*+'(#,'%-*&#../#,ione ecomuseale, che è possibile determinare quanto la progettualità 

&!))*31(0%#!( abbia di volta in volta inciso sul territorio.  

Gli stakeholder sono soggetti le cui opinioni o decisioni, i cui atteggiamenti o comportamenti, possono 

oggettivamente favorire od ostacolare il raggiungimento di uno specifico obiettivo. Essi forniscono quindi 

sia importanti indicazioni circa le reali esigenze del territorio, sia un concreto supporto, indispensabile per la 

/!.)'55.5'(+!"&!))!"+%0!/(#!"'+'5'.$'4!"'+"1.-(".))*31(0%#!(6 

 
 
 
0/%"!#-',,#,'%-*1& il personale ed i volontari. 
 

2*Ecomuseo della Valle del Chiese 7 Porta del Trentino è un progetto gestito, in forma associata e 

coordinata, dagli attuali 12 Comuni della Valle del Chiese e dal Consorzio dei Comuni B.I.M. del Chiese. Dal 

2002 opera con il riconoscimento della Provincia Autonoma di Trento ai sensi della LP n. 13/2000. 

8/(0($(/!" &!))*Ecomuseo, nonché ente gestore, è stato il Consorzio dei Comuni B.I.M. del Chiese, di cui 

)*31(0%#!("è parte integrante.  

 

Gli organi dei quali si compone )*Ecomuseo sono: 

 

! il Comitato esecutivo, composto da 5 membri: Presidente, Vicepresidente, un delegato dei Comuni 

della Valle del Chiese che aderiscono al progetto, il delegato del Consorzio B.I.M. del Chiese ed un 

Referente scientifico; 

 

! )*Assemblea programmatica e di indirizzo, composta da un rappresentante per ogni comune della 

Valle del Chiese, cui si aggiunge il delegato del Consorzio dei Comuni B.I.M. del Chiese. 

 

Nel rispetto della Convenzione, il Consorzio dei Comuni del B.I.M. del Chiese, quale Ente gestore, mette a 

disposizione la propria struttura per la ges$'(+!" .00'+'#$/.$'4." &!))*31(0%#!(9" :(/+!+&(" .##'#$!+5. agli 

organi istituzionali dello stesso ed assumendo i provvedimenti di impegno di spesa, sistematicamente 

imputati sul proprio bilancio.  

Il Consorzio inoltre mette a disposizione un proprio dipendente assegnato al settore ecomuseo con il ruolo di 

coordinatore e responsabile tecnico amministrativo del progetto.  

Oltre al personale sopraccitato, )*Ecomuseo si avvale di alcuni collaboratori che affiancano il coordinatore 

nella realizzazione di specifici progetti, i quali concorrono alla realizzazione pratica delle iniziative proposte, 

alla gestione delle strutture ed .))*.+'0.5'(+!"&!'"#'$'"!1(0%#!.)'6 8!/")*(/;.+'55.5'(+!"&'"-./$'1()./'"!4!+$'"&'"

richiamo e progetti di natura tecnica, l*Ecomuseo, inoltre, consulta esperti e professionisti costruendo 

insieme a loro i progetti territoriali. 
 
L*31(0%#!("#'".44.)!"&!))."1()).<(/.5'(+!"&'"0()$!-)'1'"#(;;!$$'"-!/")."/!.)'55.5'(+!"&!))!"#%!"'+'5'.$'4!6"=+"

particolare si menziona il Servizio Attività Culturali della Provincia Autonoma di T rento, il quale si è 

impegnato nel favorire il rafforzamento e lo sviluppo degli Ecomusei in Tentino ponendosi come 

interlocutore privilegiato per lo sviluppo delle reti di lavoro e di acquisizione di nuovi ed innovativi 

strumenti partecipati. 

 
 



 

 

 

Le r isorse sul ter r itorio. 
 

La !"#"$#"%%&Ecomuseo si trova a Condino, presso il Consorzio dei Comuni B.I.M. !"#$%&'"(")$#*"+,"$che ha 

in carico i costi relativi alle spese -"+"./#'$ "$ !*011'2'3 e che mette /$ !'(43('5'3+"$ !"##*62370("3$ #"$

attrezzature presenti nella propria sede.  

I siti di interesse ecomuseale (ad es.: il Sentiero Etnografico di Rio Caino, Casa Marascalchi, i Forti, i 

Castelli, ecc8) sono di proprietà dei Comuni; #*Ecomuseo non ne detiene la gestione, ma costruisce e 

promuove attività in questi luoghi in stretta sinergia con le rispettive Amministrazioni comunali e con le 

associazioni presenti sul territorio. 

Al fine di meglio coordinare la propria attività e di promuovere una più efficace comunicazione del 

patrimonio presente in Valle del Chiese, l*Ecomuseo ha identificato tre itinerari  per illustrare le specificità 

del territorio: paesaggi, atmosfere, storia e tradizioni 1.0,,3$!"##*/.73+'2/$'+,"./5'3+"$1./$0373$"$/79'"+,":

 
F I G U R A  1 :  I  T R E  I T I N E R A R I  T E M A T I C I  D E L L ' E C O M U S E O  D E L L A  V A L L E  D E L  C H I E S E  

Si tratta di tre itinerari chiaramente interconnessi, che continuamente si intrecciano e rincorrono, riflesso del 

#"-/7"$/+,'23$"$4.313+!3$2&"$#/$2370+',;$&/$(,/9'#',3$23+$#*/79'"+,"$2he la circonda. 

 

! Il percorso Natura 43+"$#*/22"+,3$(0#$,'4'2o paesaggio alpino e prealpino: #/$</##"$!'$=/3+")$#*/#,34'/+3$

di Boniprati, la Valle di Breguzzo e tutte le zone situate in alta quota senza però dimenticare i laghi di 

fondovalle ed i fiumi.  

 

! Il percorso Memoria & A rte illustra i segni lasciati sul territorio dalla Prima Guerra Mondiale (come lo 

Sbarramento di Lardaro ed il Cimitero Monumentale di Bondo),  narra delle tradizioni locali della sfera 

rurale, racconta le vicende della Casata Lodron cosi come le vicende che portarono brillanti artisti 

bresciani e  non solo  nella Valle: dalle opere di grande pregio conservate nelle due Chiese pievane di 

Condino e di Pieve di Bono, agli interventi della Famiglia Baschenis in numerosi edifici sacri locali. 

 

! Infine, il percorso Sapori offre la possibilità di riscoprire ed assaporare gli ingredienti della cucina 

locale: la farina gialla di Storo, #/$>4."((/$!'$?3+23+")$ '#$ ./!'22&'3$!"##*@.(3$!"##/$</##"$!'$=/3+", le 

trote ed i salmerini di fonte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

!"#$%"& '()*%+"&(,&-%#(& ."/*%+&



 

 

 

Introduzione all!"##$%&'(5. 
 
Di seguito si presenta !"#$%&'%())(#*!# !+!,!(-!./# %/"(-!.&#(""0(++&#1235, secondo "0impostazione condivisa 
*/""(#%/-/#*/'"!#/4&)56/!#-%/+-!+!#78&+*&#9&4("!#*/"#:%/+-!+&;#/#*("#</%.!,!&#(--!.!-=#45"-5%("!#*/""(#>%&.!+4!( 
Autonoma di Trento. 
Per ciascuna tematica è stato individuato un obiettivo di medio-lungo termine collegato a progetti ed azioni 
di realizzazione annuale, biennale o triennale. Tale schema intende facilitare la lettura del testo di dettaglio 
che segue e p%/6/+-(#"/#6!+'&"/#(--!.!-=#/#$%&'/--!#4?/#"0@4&)56/&#?(#45%(-&#*5%(+-/#"0(++&#1235.  

Numerose sono state le attività e i progetti realizzati nel corso del 2015. Alcuni di questi si sono 
configurati come una sorta di continuazione rispetto a quanto già realizzato negli anni precedenti (si pensi, 
per esempio, alle attività di animazione estiva o al progetto di coordinamento dei Poli Ecomuseali realizzato 
in collaborazione con il Consorzio Turistico della Valle del Chiese). Altri, invece, hanno rappresentato una 
./%(#/#$%&$%!(#+&.!-=#$/%#"0@4&)56/&A#4&)/A#!+#$(%-!4&"(%#)&*&A#!#$%&'/--!#*!#B&%)(,!&+/#/#*!*(--!4(#%!.&"-!#

alle scuole primarie */"#-/%%!-&%!&#/#(!#4&6!**/--!#76/+!&%;A#&66!(#!#B%/C5/+-(+-!#!#D&%6!#*/"#:/)$&#E!6$&+!F!"/A#
le Università della Terza Età o circoli anziani e pensionati della Valle del Chiese, a cui sono state dedicate 
specifiche proposte di conoscenza del territorio. 
Un risultato importante, soprattutto se si considerano alcuni fattori che hanno influenzato, e in parte 
*/-/%)!+(-&A# "0(--!.!-=# */""0@4&)56/& stesso. Ci si riferisce, in particolare, alla situazione politico 
amministrativa derivante dal processo di fusione che ha interessato molti comuni della Valle (a partire da 
quelli di Bersone, Daone e Praso, passando poi per Condino, Cimego e Brione, Lardaro, Roncone, Bondo e 
Breguzzo e Pieve di Bono con Prezzo) così come alle elezioni amministrative che hanno coinvolto in 
primavera i comuni di Storo e Castel Condino. I"#4()F!&#*/!#*/"/'(-!#!+#6/+&#(""0(66/)F"/(#G)(#(+4?/#+/"#
Comitato Esecutivo) ha portato ad un surplus di lavoro di carattere amministrativo e a diversi momenti di 
rinegoziazione delle attività e dei progetti (derivanti, soprattu--&A#*(""0!++/6-&#*!#+5&.!#*/"/'(-!#+/'"!#&%'(+!#
%($$%/6/+-(-!.!#*/""0@4&)56/&HI#J"#$(66(''!&#K#4&)5+C5/#6-(-&#facilitato della presenza e dal lavoro di alcuni 
delegati rappresentanti di comuni che non hanno subito il processo di fusione o che, pur avendolo subito, 
sono stati confermati dalla nuova realtà amministrativa. Allo stesso modo, anche i nuovi delegati si sono da 
65F!-&#!+-/%/66(-!#(""/#(--!.!-=#*/""0@4&)56/&#$&%-(+*&#+5&.!#6-!)&"!I 

A questo si sono poi aggiunti due diversi periodi (il primo fra aprile e giugno del 2015, il secondo 
nel mese di dicembre) in cui non è stato possibile avvalersi L per ragioni di carattere amministrativo L del 
$/%6&+("/# */*!4(-&# (""/# (--!.!-=# */""0@4&)56/&I# J"# B(--&# *!# +&+# $&-/%# 4&+-(%/# 65""(# $%/6/+,(# */""0(**/--&#

(""0@4omuseo ha certamente rallentato alcune attività e portato al fatto di non poterne realizzare alcune. È da 
sottolineare, tuttavia, anche in questo caso, il grande lavoro svolto dai delegati che, non potendo di certo 
sostituire quello di un operativo, ha comunque consentito di poter raggiungere buona parte degli obiettivi 
prefissati. 
 
 
 
 



 

 

 

 
 

 
  

!A. Progetto "Festival storico AltroTempo, La voce di chi non si arrende". 

!B. Progetto di coordinamento delle aperture dei poli turistico-ecomuseali. 

!C. Rete degli Ecomusei "Mondi Locali del Trentino". 

!D. Progetti partner e/o con patrocinio Ecomuseo 

Coinvolgimento della popolazione locale e collaborazioni di rete 

!E. Pubblicazione "Le montagne dei forti". 

!F. Progetto "La Grande Guerra nelle Giudicarie" 

!G. Animazione del territorio - progetto "Eventi estate 2015". 

!H. Progetto "Rete sentieristica". 

!I. Progetto "Segnaletica dell'Ecomuseo - Comuni della Valle del Chiese" 

Cultura ambiente e patrimonio rurale 

!K. Progetto didattico "Junior"  e  progetto didattico "Senior". 

!L.  Progetto "Grest" 

!M. Progetto operatori turistici 

Formazione e didattica 

Promozione&Comunicazione 



 

 

 

C O IN V O L G I M E N T O della  POPO L A Z I O N E L O C A L E E C O L L A B O R A Z I O NI DI R E T E 
- Parte I -  

 

 

Come recita la Carta Internazionale degli ecomusei, !L'Ecomuseo è un istituzione culturale che assicura in 
forma permanente, su un determinato territorio e con la partecipazione della popolazione, le funzioni di 
ricerca, conservazione, valorizzazione di un insieme di beni naturali e culturali, rappresentativi di un 
ambiente e dei modi di  vita che lì si sono succeduti"# 
$%&'()*+)&,-.,-).&/0&partecipazione della popolazione1&022)343&0//%)+30&+)&ter r itorio nel suo complesso a  

5.26)6()-3&/%3/343*6.&573&260&0//0&8023&+3//%)+30&+)&!$5.4(23.". 

93/&+3660:/).&/3&;0-)3&)*)<)06);3&,-.4.223&+0//%Ecomuseo hanno voluto coinvolgere la popolazione sotto vari 

aspetti e gradi di partecipazione:  

 

- informazione/comunicazione: comunicare informazioni implica una capacità selettiva, sintetica e 

comunicativa da parte del comunicatore; 

- feedback: ovvero /%)*=.-40<).*3&)*63-066);0> 

- ascolto/consultazione:  prevede la volontà di chi ha predisposto il meccanismo di  ascolto di utilizzare le 

informazioni raccolte per indirizzare le decisioni. Questo avviene attraverso  la raccolta aperta di 

opinioni o /%025./6.&26-(66(-06.&2(&0/63-*06);3&+3=)*)631&)/&573&)4,/)50&(*.&2=.-<.&&3+&(*0&5.4,363*<0&573&

facilitino il processo e precise regole per la partecipazione che devono  essere rispettate da entrambe le 

parti; 

- coinvolgimento attivo: può essere rappresentato dal costruire assieme e  coinvolge la possibilità di 

scegliere, progettare e realizzare insieme. Richiede metodi particolari che consentano a tutti gli attori del 

processo di prendere parte alla programmazione;  

La costruzione di visioni condivise (community visioning) e la loro realizzazione, è uno degli obiettivi 

=.*+043*60/)&573&0**(0/43*63&/%$5.4(23.&2)&)4,3:*0&0&,3-23:()-3# 

Di seguito sono sintetizzati i principali progetti nei quali la condivisione con il territorio si è rivelata la carta 

vincente per una programmazione efficace ed incisiva. 

 

 

 
A. Progetto F estival storico !AltroTempo, La voce di chi non si arrende". 

?%)+30& +)& 5.26-()-3& (*& =326);0/& 26.-)5.& *0253& +0& (*%0663*60& -)=/322).*3& 2(/& 5.4,)6.& +3//%$5.4(23.1& .;;3-.&

quello di creare nuove occasioni di fruizione del patrimonio storico e della cultura locale, cercando di 

!"#!#""$% &'())*(&+),% -$+% .$//+% -+% 0#.*1+0(/+#1$% $% -+2*&3(/+#1$, senza naturalmente trascurare la 

25)3*6)=)5)6@&+3)&5.*63*(6)1&40&63*3*+.&83*&,-323*63&/%.88)366);.&=)*0/3A&5.4(*)50-3&/a cultura e promuovere 

la valorizzazione del territorio. 

Il festival è stato pensato 5.43& (*%.5502).*3& ,3-& )*5.*6-0-3& ,3-2.*0::)1& *0--0-3& ;)53*+3& 3+& 32,3-)3*<3&

diverse, attingendo a fonti letterarie, artistiche, storiche, ed implementando la dimensione teatrale, musicale e 

culturale. La specificità locale costituisce il punto di partenza per attraversare i confini ed affrontare temi 
universali. Un appuntamento dedicato alle tematiche 

storiche raccontate sì attraverso momenti di 

approfondimento, ma anche sperimentazioni, che 

coinvolgono un pubblico molto diversificato. 

93//%0**.& +3+)506.& 0//0& 5.4434.-0<).*3& +3/&

Centenario della Grande Guerra, lo sguardo del festival 

non poteva esimersi dal/%0==-.*60-3&'(326.&+3/)506.&6340, 

ma non lo fa parlando di scontri e battaglie, di strategie 

+%.55(,0<).*3& 3& 257)3-043*6)1& 40& focalizzando lo 
sguardo sulle persone, su quegli uomini e donne che 

loro malgrado si trovarono coinvolti nel conflitto; 

raccontando le loro storie di disperazione, ma anche di 

speranza e di coraggio.  

!"#$%&'()'*+,&-."-&'!/01"2&*'&*1%+1/34+ 



 

 

 

Come di consueto AltroTempo ha offerto la possibilità di 

leggere attraverso la storia, di prendere spunto da un 

periodo storico per aprire a riflessioni universali e 

soprattutto attuali. 

Il ricco programma della due giorni (08 e 09 agosto 2015), 

ha visto la collaborazione di molti attori e partner, sia 
ter ritoriali che extra ter ritoriali: amministrazioni 

comunali di Lardaro, Bondo e Valdaone, Fondazione 

Museo storico del Trentino -affiatato partner del progetto 

sin dalla sua nascita ! Gruppo di Lavoro Forti, Coro 

"#$%&'($) aps filodrammatica LaBüsier, Pras Band, 

Trentino outdoor experience, Angel Eventi e 

*#'++$&($,'*-. /0112%32. 4-'. 5'6'*'. 72*2&3$%'. 4-*. 802(2. 4'.

Lardaro, insieme al contributo di professionisti quali: La corte ospitale, Trento spettacoli e Ucai, che a vario 

titolo hanno contribuito fattivamente alla realizzazione dei molteplici contenuti presenti nel festival. 

Tra i numerosi appuntamenti in programma, particolare successo è stato riscosso da :  

 

- lo spettacolo teatrale: 9:;<";=.>=""#=?@AB.- storie di (alcune) donne nella Grande G0-%%$C).1%26-332.

di e con Roberta Biagiarelli con la drammaturgia  di Simona Gonella.  
 

Un progetto teatrale che nasce dalla voce di una donna, che, a molti anni di distanza dai fatti storici, , 

narra le passate vicende di crocerossine, operaie, braccianti, intellettuali, pensatrici, pacifiste e 

antimilitariste partite per la Grande Guerra nel tentativo di instaurare un dialogo, una memoria fra le 

donne di allora e la donna di oggi. 

 

- Lo spettacolo di sand art per famiglie: 9D@DD@.A@EB.5F@".>;G=.HF;D>;A;>;A;@II@JC 
 

Attraverso sorprendenti disegni di sabbia, le parole di Rodari, Piumini e Tognolini hanno magicamente 

preso vita per raccontare, attraverso storie e filastrocche, i conflitti, in una lettura animata in chiave 

metaforica. Un momento dedicato non solo ai più piccoli, ma anche ai loro genitori. 

 

- "#2%'6'&$*-. 7-%/'2&-. 4-**$. K9"LE;EIGBIB. . M8$3-. *#$+2%-). &2&. 8$3-. *$. 60-%%$NC. 4$. "'/'/3%$3$. 4'.

Aristofane. Di e con Maura Pettorruso e Stefano Detassis e con la partecipazione di Pras Band, Coro 

"#B%&'($.-.:'*24%$++$3'($."$.OP/'-%.0&$.1%240Q'2&-.I%-&32.E1-33$(2*'R  
 

Uno spettacolo non solo di teatro, ma anche musicale che ha coinvolto e reso protagoniste diverse 

associazioni locali. La storia narra di Lisistrata e delle sue compagne, le quali, per convincere gli uomini 

di Atene a deporre le armi contro Sparta, annunciano ai loro mariti un vero e proprio 9/('21-%2. 4-*.

/-//2C.  

Durante la domenica, alle ore 10:00 ed alle ore14:00 sono andati in scena alcuni momenti dedicati ai bambini 

con divertenti attività laboratoriali tutte dedicate a loro. Durante la giornata visite guidate alle fortezze di 

Larino e Corno- S0-/3#0*3'+2.%$66'0&6','*-.(2&.0&.$112/'32.

servizio di navetta su prenotazione- , escursioni, mostre e 

percorsi espositivi. 

 

Un Festival interdisciplinare, nel quale coesistono linguaggi 

artistici e culturali diversi (teatro, multimedialità), che nelle 

narrazione si sono affiancati a visite guidate, laboratori e 

animazione fruibile da tutti. In questo senso, i luoghi che 

hanno ospitato l'evento (Forte Larino di Lardaro, Forte 

Corno di Praso), non hanno assunto un significato 

commemorativo, ma hanno rappresentato delle illustri sedi 

dove attivare, di volta in volta, esperienze di incontro con la 

storia. 

!"#$%&'()'*+,--&./0/'1"'*&21'&%-'&1'&0-%/-,3+/  

!"#$%&'4)'*+,--&./0/'-,&-%&0,'506*"*-%&-&5 



 

 

 

!"#$%&%'(#) *+,-.) /0'/'123) %() 4(3) 5#01%'(#) 0%$'223)

rispetto alle passate edizioni, ha comunque 

assicurato risultati molto soddisfacenti anche dal 
punto di vista quantitativo (n. 1.451 aderenti alle 
attività del festival). 
La realizzazione del festival inoltre ha il pregio di 

lavorare per avvicinare le persone al mondo della 

cultura utilizzando un linguaggio di immediata 

6'7/0#(1%'(#8) !"341/%6%') 9) 6:#) ;4#12') #<#7#(2')

possa stimolare un numero sempre più crescente di visitatori a ricercare le bellezze presenti sul territorio ed a 

riconoscerle come patrimonio culturale locale: luoghi e memorie non semplicemente o esclusivamente da 

conservare, ma da fruire ed ai quali attribuire nuovi significati per il futuro. 

AltroTempo = la voce di chi non si arrende ha da una parte evidenziato la necessaria riflessione su un'epoca, 

quella della Grande Guerra, che ha segnato profondamente l'identità delle Giudicarie e del Trentino; dall'altra 

ha voluto rimarcare l'esigenza di declinare la tematica secondo paradigmi moderni, in un confronto con 

l'attualità e con l'oggi.  

Costruire un dialogo tra passato e presente, e il contributo alla formazione di una coscienza collettiva su 

2#732%6:#) 6'1>) %7/'023(2%.) 1'(') 1232%) ?<%) '@%#22%5%) 6:#) :3((') /'0232') 3<<3) 0#3<%&&3&%'(#) $#<<"#5#(2')

AltroTempo = La voce di chi non si arrende. 

 

 

 

B. Progetto di coordinamento delle aperture dei poli turistico-ecomuseali. 

A%) 3((') %() 3((') <") B6'741#') $#<<3)C3<<#) $#<) D:%#1#) %() 6'<<3@'03&%'(#) 6'() %<)Consorzio Turistico si 

impegna (#<<"%$#30#) #$) '0?3(%&&30#) 4() 530%#?32') /0'?03773) $%) /0'/'12#) 240%12%6'-culturali il cui scopo è 

quello di promuovere la conoscenza del territorio naturale, della storia e delle tradizioni locali. 

Accanto agli apprezzati laboratori per famiglie, alle visite guidate, alle escursioni nella natura, ed alle 

?:%'22#)$#?4123&%'(%.) <"'EE#023) )#12%53)1%)9)$3)4()/3%')$"3((%)300%66:%23)$%)4n nuovo tassello: un calendario 
coordinato di aperture che interessa tutte quelle strutture  - musei, castelli, antiche fortezze, chiese ecc.. = 

che nel periodo estivo estate aprono le proprie porte al pubblico ?03&%#)3<<"3//'02')$%)311'6%3&%'(%)<'63<%)#$)

amministrazioni comunali.  
Il progetto sperimentale di coordinamento delle aperture dei poli di interesse turistico-ecomuseale della 

Valle del Chiese, ha voluto mettere in campo una serie di azioni finalizzate ad !""#$%&!&'( )*!$$'""#+#)#,-('(

fruibilità di tali luoghi privilegiati rappresentativi del ter r itorio del Chiese in maniera continuativa 
durante il perdio estivo, quello maggiormente turistico. 

Attraverso la condivisione di orari di apertura il più possibile coordinati, un sostegno economico al 

progetto, azioni di affiancamento, formazione del personale selezionato dalle amministrazioni comunali 

6'%(5'<2#)(#<)/0'?#22'.)6%)1%)9)/'12%)<"'@%#22%5')$%)'EE0%0#)3<)5%1%232'0#)<'63<#)F6'7#)3<)240%123G.)<"'//'024(%2H)$%)

accedere ai contesti storici maggiormente rilevanti della valle, promuovendone la conoscenza e 
stimolandone la visita. 

I("%(%&%32%53) 6:#) (316#) $3<) $#1%$#0%') $#<<#) 377%(%1203&%'(%) #) $#?<%) #(2%) 6:#) 1%) '664/3(') $%) 64<2403) #)

240%17') $%) 53<'0%&&30#) <"%7/'(#(2#) /320%7'(%') 64<2403<#) $#<<3) C3<<#) $#<) D:%#se, ed in parte dagli stessi 

visitatori, incuriositi da questi sorprendenti testimoni della storia sparsi sul territorio chiesano, purtroppo 

spesso non accessibili al pubblico in maniera continuativa. 

Un progetto, quello del coordinamento, che ha voluto valorizzare anche alcuni giovani del ter ritorio 

selezionati dalle rispettive amministrazioni, attraverso un percorso di affiancamento e formazione curato 

dal<"B6'741#')alfine di prepararli adeguatamente 3<)$#<%632')6'7/%2')$%)J/0%7%)interlocutoriK)con <"42#(2#, i 

mediatori di questi capitoli di storia locale.  

!"#$%&'()'*+,--&-.%"'*.--.'/&'+".##"&'&0'&/-%.-,1+. 



 

 

 

Va da sé che il primo, fondamentale step di 

progetto, ha quindi riguardato 

!"#$%&'())&)(#'*+ ,(+ -'+ percorso formativo 
creato ad hoc per i giovani coinvolti 

'*!!"('()(&.(/&+ ('+ 0-&!(.1+ ,(+ #2*$&.#$(+ ,(+

presidio. Gli interessati sono stati invitati a 

prendere parte ad un corso costituito da n. 5 

appuntamenti nei quali differenti relatori, 

provenienti da ambiti professionali diversi, 

hanno trasmesso loro importanti contenuti in 

materia di storia locale e di interazione con i 

visitatori. Al sopraccitato percorso formativo 

hanno aderito in totale n. 78 operatori di 

presidio. Un risultato partecipativo molto 

incoraggiante, confermato anche dalla 

soddisfazione espressa dagli stessi aderenti. 

Il progetto di coordinamento ha consentito la 

condivisione di un periodo di apertura delle 

strutture articolato sui fine settimana de!+3*4*+,(+!-%!(#5+!"('.*$#+3*4*+,(+&%#4.#+4('#+&!!&+2$(3&+4*..(3&'&+,(+

settembre. 

Al fine di diffondere la conoscenza ,*!!"('()(&.(/&, contestualizzare storicamente le strutture e fornire 

indicazioni sulla loro accessibilità, !"67#3-4*#+ 8&+ 7-$&.#+ un opuscolo dedicato (dal titolo: MUSEI E 

CULTURA) che propone,  in una veste graficamente snella,  tutte le informazioni utili per accedere ai 

contesti. 

Nella stagione 2015 hanno aderito al progetto dieci  poli di interesse turistico-ecomuseale, fiori 

&!!"#7chiello di questo territorio. Dai forti Larino di Lardaro, Corno di Valdaone e  - novità 2015 - Carriola di 

Pieve di Bono  - eloquenti e possenti testimoni delle vicende legate alla Prima guerra mondiale oggi visitabili 

grazie ad importanti restauri di recente conclusione- ,  al piccolo ma prezioso Museo della Grande guerra in 

Valle del Chiese, che custodisce una ricca raccolta di reperti lasciati dai soldati di molte nazioni, che in 

questi luoghi hanno combattuto. 9(3:#!#+,*!!"('7#'.$&4.&.#+2#.*$*+*+,*!!#+splendore raggiunto dalla famiglia 

Lodron, il Castello di San Giovanni, appoggiato com'è in cima ad un alto sperone di roccia, offre non solo la 

2#44(:(!(.1+ ,(+ -'+ /(&%%(#+ '*!+ .*32#5+ 3&+ &'78*+ -'&+ 42!*',(,&+ /(4.&+ 2&'#$&3(7&+ 4-!+ !&%#+ ,";,$#5+ 42*778(#+

,"&70-&+nel quale sorge la riserva naturale. Ampio spazio anche a i luoghi simbolo della Civiltà del Lavoro 

dedicati alla operosità della dimensione contadina che contraddistingueva la realtà locale di un tempo, con il 

Sentiero Etnografico di Rio Caino,  vero e pr#2$(#+3-4*#+&!!"&2*$.#+78*+'&$$&+,(+!&/#$(+&$.(%(&'&!(5+4.#$(&+*,+

eresie attraverso gli antichi laboratori del fare: la fucina con magli mossi ad acqua,  il mulino  e la segheria, 

oltre alla bellissima Casa Marascalchi, museo delle tradizioni e degli usi popolari, che custodisce intatte al 

suo interno le caratteristiche originali della casa contadina giudicariese insieme ad un enorme quantitativo di 

materiale: dagli attrezzi per la campagna agli utensili della casa. 

<*+ 4-%%*4.(#'(+ ,*!!"&$.*+ *3*$%#'#+ ('/*7*+ '*!!"&'.(7&+ =(*/*+ 9&'.&+ >&$(&+ ?44-'.&+ ,(+ @#',('#+ &-.*'.(7#+

gioiello del Rinascimento locale, ancora intriso del gusto gotico lombardo, risalente alla fine del XII secolo e 

7#$$*,&.&+,&+-'+$(778(44(3#+2&.$(3#'(#+&$.(4.(7#5+$(2#$.&.#+&!!"&'.(7#+42!*',#$*+,&! recente restauro. 

Non solo storia e tradizione, ma anche natura alla Casa della fauna del Parco Naturale Adamello Brenta di 

A&!,&#'*+,*,(7&.&+&!!&+47#2*$.&+,*!!"*77*)(#'&!*+$(778*))&+B&-'(4.(7&+,*!+4-#+.*$$(.#$(#C+ 

?!+ B('*+ ,(+ %&$&'.($*+ -'"&,*%-&.&+ 2$#3#)(one di tutti i contesti presenti in Valle del Chiese (anche di 

quelli non aderenti al progetto specifico)5+ '*!!"#2-47#!#+ D+ 4.&.&+ ('4*$(.&+ -'&+ 4*)(#'*+ dedicata ad alcuni 

suggerimenti su ulter iori luoghi mer itevoli di visitaE+,&!!"&'.(7&+@8(*4&+,(+9C+F&$'&:&+ ('+F#',#5+78*+ha 

ospitato la mostra dedicata ad Omar Galliani, alla Chiesetta ex disciplina di Roncone, sede espositiva nei 

mesi di luglio ed agosto; sa(+2*$7#$4(+GH&$)#+*+!*+4-*+78(*4*I+*+G<*+/(*+,*!+9&7$#I5+(.('*$&$(+,( visita dedicati 

alla conoscenza del patrimonio religioso locale, al Piccolo museo della civiltà contadina Casa Bonus di 

Bondo e,+&'7#$&+G<&+4.$&,&+,*!!*+3('(*$*I5+suggestivo itinerario di riscoperta della tradizionale estrazione 

,*!!"I#$#+:(&'7#+,(+H&$)#I. 

Scopo del progetto la promozione di  un logico quanto proficuo dialogo fra tutti i soggetti coinvolti nella 

gestione di queste mirabili strutture: associazioni, amministrazioni comunali e soggetti preposti alla 

valorizzazione territoriale e turismo, con !"#:(*..(/#+ 7#3-'*+  di !"#$""$#%#&' $()*++&#"%' ,-' .,/' .*!!,0,-&'

!"#$%&'()'*+,'-%+.+'-%+#/00+'1"'2++%1"3&./30+  



 

 

 

condivisa al fine di ottimizzare il servizio per gli utenti. Risultato raggiunto visti i n. 5.785 accessi 

registrati !"##$"%&'&"()*+,- 

 

 

 
C . Rete degli ecomusei " Mondi Locali del Trentino " . 

La rete degli ecomusei del Trentino riunisce gli ecomusei 

riconosciuti dalla Provincia Autonoma di Trento: Ecomuseo 

."##$/01"!&'0234( 56378%"3( ."##'( 98.26'02'4( 56378%"3( ."#( :'130'24(

Ecomuseo della Val di Peio, Ecomuseo della Valle del Chiese, 

Ecomuseo del Tesino, Ecomuseo del Vanoi ed Ecomuseo della 

Valsugana. 

;"##$3&&26'( .2( <"0%"1820"( #'( #3126'( ."#( 63!=0onto e delle buone 

pratiche comuni, gli Ecomusei della rete trentina anche durante il 

2015 hanno condiviso obiettivi ed azioni, incontrandosi in 

appuntamenti mensili presso il Servizio attività culturali della 
Provincia Autonoma di T rento ed aderendo alle opportunità 

istituzionali offerte dai partner provinciali. Fra queste in particolare si 

citano le opportunità di promozione offerte dal servizio alla rete: 

spazio stand in occasione delle feste Vigiliane di Trento, del Festival 

."##$"&!310'=2'(."#(>0"!&2!3 .2(?'!(@26A"#"('##$/.21"4(della fiera Fa 

la cosa giusta di Trento, del Parco dei mestieri di Trento).   

Il 2015 ha inoltre visto la sottoscrizione formale del 
!"#$%$&$''$( )*( *+%,-.( %#.( '.( "#$/*+&*.( .0%$+$1.( )*( 2#,+%$3( 4'*(

ecomusei del trentino ed il Museo degli usi e costumi della gente 
trentina per la definizione delle modalità di coordinamento e di 
5*+.+6*.1,+%$( ),4'*( ,&$10-,*( ),'( 2#,+%*+$( +,''7.18*%$( )*( 0+.(

9#$4#.11.6*$+,(9'0#*,++.',(*+%,4#.%.:. 

Tale documento intende assicurare un importante sostegno da 

parte della Provincia nei confronti delle attività degli ecomusei da 

essa 

riconosciuti, 

consentendo inoltre a questi ultimi di avvalersi della 

collaborazione di professionalità provinciali. Il 

lavoro di confronto con il personale del Museo, 

.'0B(C2&'4(!"#(630%3(."##$'!!3()*+D4('.(8!'(%"02"(.2(

progetti di collaborazione. 

Non da ultimo, n"##$'7E2&3(delle azioni comuni 

promosse dalla rete degli ecomusei trentini, vi è 

anche la redazione del presente bilancio sociale, una 

scelta di trasparenza e comunicazione verso gli 

%&'F"A3#."0(."##$56378%"3- 

 

 

 

D . Progetti partner e/o con patrocinio Ecomuseo 

:$56378%"o nel corso del 2015 ha collaborato con diverse realtà territoriali impegnate 

!"##$301'!2GG'G23!"(.2(<031"&&2(%<"62=262- 

5$( 2#( 6'%3( '.( "%"7<23( ."#( &$+/,4+$( !;*+<=*,-,( > ;*%*4+*( #,-*-%,+%*3( <0'%0#.( ?*$'$4*&.:4( 8!$2!2G2'&2C'(
680'&'(.'##$'%%362'G23!" Culturnova per la sensibilizzazione  e la promozione della conoscenza delle risorse 

vitivinicole presenti in Valle del Chiese. 

H!( 366'%23!"( ."##$'<<8!&'7"!&3( '!!8'#"4( #$56378%"3( A'( %&08&&80'&3( ".( '##"%&2&3( 8!'( <2663#'( I8'!&3(

suggestiva esposizione di fotografie che raccontano il territorio della Valle del Chiese e non solo, attraverso 

!"#$%&'()'&**+,-".+/-0'1+*'-&20*0'1+"'

,&30%"'*04&*"'3%+,,0'5"-.'-%+/-0 

!"#$%&'6)'"*'*&50%&-0%"0'7*+'3"&/-+'0!!"4"/&*" '1"',-%+#&'

5%"#"1&7'&**&'!"+%&'7!&'*&'40,&'#"$,-& 



 

 

 

scatti che ritraggono la sua gente e la sua identità. Un modo per scoprire volti e scorci della natura e del 

!"#$%$&'(!!)*$+$&,%(-(./"/0&-(1$.'$&/%(&'022(%(./0&130"#0&'0&!(//*%"4& 

- !)(-/(/01"&'(!&5(!!$6&$##(%$&!"&."/*%"&.(!!(&-*(&(-,%(--0$.0&,07&-*5!0+0&(&'(!01"/(8 

- il paesaggio storico, memoria della trasformazione continua e progressiva del territorio;  

- Valle del Chiese oggi, ritratti di luoghi e persone ai tempi moderni. Quale metamorfosi?  

La piccola mostra, allestita presso la Sala teatro di Cimego, è stata aperta al pubblico proprio in occasione 

della degustazioni dei vini successiva al convegno. 

9)(-,$-0:0$.(6&1*%"/"&'"!!);1$+*-($&'(!!"&<"!!(&'(!&=30(-(6&>&-/"/"&%(-"&,$--050!(&?%":0(&"!!"&1$!!"5$%":0$.(&

di: Claudio Luchini, Claudio Benvenuti, Marco Zulberti ed Agostino Zulberti che a vario titolo hanno 

-*,,$%/"/$&!);1$+*-($&.(!!)$%?".0::":0$.(&'0&@*(sta semplice quanto graziosa iniziativa.  

 9)Ecomuseo ha inoltre assicurato il suo supporto e collaborazione  in diversi altri progetti locali 

che per i temi trattati hanno sposato le finalità ecomuseali, quali ad es.: 

 

- A100 anni dalla Grande Guerra B La 1$./(-"&'(!&C$./(&C(!0.$D6&101!$&'0&(#(./0&1*%"/$&'"!&=$+*.(&'0&

Castel Condino in commemorazione dei 100 anni dallo scoppio della Grande Guerra, una tematica molto 

sentita in Valle del Chiese come testimoniato anche dalla mole di evidenze documentate nel progetto di 

?($%(2(%(.:0":0$.(&,%$+$--$&'*%"./(&?!0&-1$%-0&"..0&'"!!);1$+*-($&-/(--$; 

 

- AE.&!*1(&(&$+5%(&F+"%&G"!!0".0D6&+$-/%"&"%/0-/01"&1*%"/"&'"!&=$+*.(&'0&H$.'$, un appuntamento 

"..*"!(&,"/%$10."/$&'"!!);1$+*-($&(&'('01"/$&"!!)"%/(&('&"!!)",,%$2$.'0+(./$ di artisti dal particolare 

profilo professionale; 

 

- AE&9".:013(.(1130&.(!!(&/(%%(&'(0&9$'%$.D6&%0(#$1":0$.(&-/$%01"&"&1*%"&'(!!)associazione Lebrac per 

narrare le vicende legate alla potente dinastia dei Lodron, signori della Valle del Chiese; 

 

- AI%0+"&!0.(a B convegno regionale dei circoli fotografici del Trentino Alto-J'0?(D6&1*%"/$&

'"!!)associazione Lodron Fotoclub  nel quale molto si è parlato di Grande Guerra attraverso 

!)$%?".0::":0$.(&'0&-,(102010&,(%1$%-0&(-,$-0/0#0&('&0.1$./%0&1$.&,(%-$."??0&'0&%0!0evo; 

 

- A9(&01$.(&'0&90."&K(!,(%$D6&+$-/%"&'0&01$.(&"!!(-/0/"&,%(--$&!"&I0(#(&LM&C"%0"&J--*./"&(&1*%"/"&'"!&

N"#$!$&'0&!"#$%$&A<"!$%0::":0$.(&I0(#(&LM&CM&J--*./"&'0&=$.'0.$6&,%(-0('*/$&'"!!);1$+*-($M  



 

 

 

C U L T UR A , A M BI E N T E E PA T RI M O NI O RUR A L E 
- Parte I I -  

 

 

!"#$%#&'%((#&)*#(%&+,&,'+%$,+-%&(".-/0*+%/&1%((#&2#((%&1%(&34,%+%&5 Porta del Trentino si colloca in un 

settore centrale delle Alpi, particolarmente prezioso dal punto di vista naturalistico-storico-ambientale. La 

presenza sul suo territorio di aree di primaria importanza nel settore naturalistico e storico, il recente 

$,-/'/+-,0%'6/& 78#6$,0/',/& 1%(("90#',6:;& 1%((%& </(/0,6,& 5Dolomiti di Brenta- e la conservazione sul 

territorio da parte delle Amministrazioni pubbliche di ampie aree con caratteristiche ambientali di pregio, 

fanno si che questi luoghi siano meta di un turismo sempre più esigente in termini di qualità e servizi offerti. 

Il turista nel periodo estivo, per la maggior parte ricerca in Trentino la possibilità di qualche giorno o 

settimana di estremo benessere immerso nella naturalità delle vallate, fra altipiani, boschi e antichi villaggi. 

Accanto a questa crescente richiesta, la comunità locale da anni si adopera per la realizzazione di nuovi 

percorsi/sentieri tematici che vanno ad aggiungersi alla già esistente rete escursionistica SAT. Opere, queste, 

di estrema importanza per far conoscere e far visitare il patrimonio naturalistico, storico ed artistico 
della Valle del Chiese e più in generale del Trentino.  

=*/'#&>#$6%&1%(("#66,?,6:&1%((".-/0*+%/ è orientata al tema del paesaggio alpino che caratterizza il 

territorio chiesano e più in generale al patrimonio naturalistico e rurale locale.  

 

 

 

E . !"##$%&'(%)*+,-.+,/)*0'1*+,2+%,3)40%56 

La primavera 2015 ha visto la 

presentazione della pubblicazione 
!"#!#$%&#&' ()*' +$"#&,"*' -*!' .$/#!- 
paesaggi alpini e architetture militari 
"*%%0&%#&' 1&%%*' -*%' 23!*4*5, un 

progetto editoriale che ha impegnato 

("%-/0*+%/& >%$& 6$%& #'',@& A$*66/& 1%((#&

collaborazione  di differenti 

professionisti: due storici (Nicola 

Fontana e Vittorio Carrara), due 

architetti (Lamberto Amistadi e 

Michela Favero), un geologo (Riccardo 

Tomasoni), i quali hanno concorso a 

rendere la pubblicazione una 

testimonianza storica completa ed al contempo accessibile. 

In occasione della presentazione del volume (avvenuta nel mese di maggio 2015), in accordo con il Comune 

di Pieve di Bono, è stato inoltre inaugurato il percorso di visita di Forte Car riola, il quale 5 a seguito dei 

recenti lavori di sistemazione -  è entrato di diritto a far parte dei poli di rilevanza ecomuseale. 

!"/66,0#&#1%+,/'%&#((#&B,/$'#6#&C)*#'6,A,-#6#& ,'&-#D&EFF&-/'?%'*6,G& ,'+,%0%&#((#&-/'6,'*#&$,-4,%+6#&1,&-/>,%&

1%((%&>*HH(,-#I,/',& $%B,+6$#6#& +/>$#66*66/&1*$#'6%& ,(& >%$,/1/&%+6,?/@& -/'A%$0#'/& ("#>>$%II#0%'6/&1%(("/>%$#&

da parte della popolazione, cosi come dei visitatori della Valle del Chiese. 

Al fine di soddisfare tale richiesta, in accordo con la Fondazione museo storico del Trentino, che ne è 

("%1,6/$%@& +/'/&+6#6,&#66,?#6,&1%,&7>*'6,&?%'1,6#;&,'&2#((%&1%(&34,%+%&-4%&?#''/&#1&#BB,*ngersi a quelli presenti 

presso gli altri Forti del Trentino, curati dalla fondazione stessa. 

 

 

 

F . Progetto " La Grande Guerra nelle Giudicarie "  

J&>#$6,$%&1#(("#''/&KFFL@&(".-/0*+%/&si è dedicato ad uno studio molto complesso ad ambizioso, volto alla 

georeferenziazione e documentazione delle evidenze relative al primo conflitto mondiale presenti sul 

territorio della Valle del Chiese e parte delle Giudicarie Esteriori. 



 

 

 

Esso rientrava !"#$%&'()*$("##+,!,-,'.,/'$0&#.&)'#"$(,$#,/"##*$1)*/,!0,'#"$("!*2,!'.' 34)*5"..*$6)'!("$6&"))'$

1914-7879:;$1)*2*<<'$('##+=<<"<<*)'.*$'##'$>&#.&)'$("##'$4)*/,!0,'$=&.*!*2'$(,$?)"!.*$0*!$#'$0*!<&#"!-'$

scientifica del Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto ed il coinvolgimento a più livelli di differenti 

soggetti: Soprintendenze della Provincia Autonoma di Trento, comunità locali, amministrazioni comunali, 

associazioni culturali e di volontariato, musei.  

@'#$2*2"!.*$("##'$<&'$<."<&)';$,#$1)*5"..*$("!*2,!'.*$3La G rande Guer ra nelle G iudicarie. I l recupero, 
la conoscenza e la valorizzazione dei luoghi che testimoniano la Prima Guer ra mondiale:$<,$A$1*<.*$
#+*B,"..,/*$5"!")'#"$(,$ ,!(,/,(&')"$"$0'.'#*5')"$ ,$2'!&C'..,;$ #"$"2")5"!-"$"$ #"$<.)&..&)"$),C"),B,#,$'##'$4),2'$

guerra mondiale presenti in alcuni settori delle Giudicarie ed in particolare nella Valle del Chiese (cui si 

aggiunge il Comune di Breguzzo). Scopo della mappatura è stato quello identificare i luoghi e le tracce che 

testimoniano questo importante evento storico per ipotizzare, a partire da dati certi, successive azioni di 

recupero, valorizzazione e fruizione ma anche, più semplicemente, per restituire alla comunità una fotografia 

della presenza dei manufatti ascrivibili al periodo legato al primo conflitto mondiale e del loro attuale stato di 

conservazione.  

Uno <.&(,*$ C*)."2"!."$ /*#&.*$ "$ )"<*$ !"0"<<'),*$ ('##+&)5"!-'$ ("##'$ ),0")0'$ /,<."$ #"$ 1)"0'),"$ 0*!(,-,*!,$ 0&,$

vertevano le ormai storiche evidenze, cosi come le oggettive difficoltà legate alla fruizione di particolari 

0*!."<.,$(,$'#.'$%&*.'$*$<"21#,0"2"!."$#+,21ossibilità di attuare azioni di  restauro conservativo in favore di 

ogni singola evidenza. 

D#$ 0"!<,2"!.*$("##"$*1")"$0'21'#,$ '..&'.*$!"##+'2B,.*$("#$1)"<"!."$1)*5"..*$A$ <.'.*$ ').,0*#'.*$ ,!$ .)"$ C'<,$ (,$

lavoro: 

a) ricerca e studio della documentazione storica, in particolare della cartografia e della documentazione 

C*.*5)'C,0';$1")$&!+,!(,/,(&'-,*!"$<*22'),'$("##"$*1")"E 

b) ricerca sul territorio e rilievo tramite strumentazione GPS, rilevazione fotografica  e schedatura 

.)'2,."$0*21,#'-,*!"$("##+'11*<,.'$<0Feda di censimento; 

c) riversamento dei dati in un database ed elaborazione dei dati cartografici in ambiente GIS per la 

restituzione grafica dei rilievi secondo una metodologia scientifica di catalogazione adottata dalla Provincia 

Autonoma di Trento G Soprintendenza per i Beni Architettonici. 

Tali attività sono state realizzate grazie al lavoro scrupoloso e continuativo di 18 conoscitori della 

montagna locale, appositamente formati ('##+H0*2&<"*$durante i diversi anni di progetto ed assegnati alle 

varie C'<,$ 0F"$ 0*21*!5*!*$ ,#$ %&'()*$ (+,!<,"2"$ ("##*$ <.&(,*I Il lavoro cosi condotto, ha portato 

'##+,!(,/,(&'-,*!"$ "$documentazione di oltre 2000 evidenze ascr ivibili al per iodo storico della Prima 
Guer ra mondiale che, causa la mole di documentazione, non erano state adeguatamente archiviate sul 

database provinciale. A causa della grande quantità di rilevamenti, è stato possibile portare a conclusione la 

terza fase di lavoro solo nel 2015. 

Il progetto cosi completo potrà dunque assicurare nel tempo !"#$%&'!$($)*+uizione della documentazione 
nel suo complesso.  

 

 

 

G . Animazione del territorio ! progetto "#$%&'()#*'+'%),-./01 

Laboratori, visite guidate, escursioni . 
 

>*2"$(,$0*!<&".*;$#+*)5'!,--'-,*!"$("##"$1)*1*<."$(,$/,<,.'$"$<0*1").'$("#$.")),.*),*$,!(,),--'."$',$/,<,.'.*),;$

cosi come alla comunità residente della Valle del Chiese, hanno visto la stretta collaborazione fra il personale 

("##+H0*2&<"*$"$%&"##*$("#$>*!sorzio Turistico Valle del Chiese, strutture che, in particolare in materia di 

programmazione estiva, condividono risorse e si impegnano congiuntamente al fine di promuovere una 

/'<.'$5'22'$(,$*11*).&!,.J$0&#.&)'#,$!"#$),<1"..*$("##+'2B,"!."I 

 

4")$#+"<.'." 2015 la programmazione si è articolata in n.41 uscite, distinte in: 

 

! 3 tipologie di laboratori:  
Dolce come il miele, Biscottiamo!, Oggi cucino io!; 

 

! 3 tipologie di visite guidate: 
La strada delle miniere, A tutta turbina!, Le vie del sacro; 



 

 

 

 

! 2 tipologie di escursioni 
Natura e sapori !""#!"$%&'!(%)*')+%('&,!$'-).!$/,!)0)1!&%,')*0""!)2!")*')3/4%5 

 
 

6#offerta è stata strutturata secondo un programma settimanale (giovedì- sabato) ed ha previsto, per alcune 

1&07'8'790)!$$':'$;-)!(790)"#!$$':!<'%(0)*')/()10,:'<'%)*')=/1)(!:0$$!)>,!$/'$%5) 

 

Si riporta una breve sintesi dei contenuti delle attività attivate nella stagione estiva 2015:  

 

 

D O L C E C O M E I L M I E L E 
 

Un dolcissimo laboratorio per conoscere da vicino le api e il delizioso frutto 

del loro lavoro.  

 

OBIETTIVO:  

diffondere la conoscenza dei prodotti tipici della Valle del Chiese ed il 

,'1&0$$%) *0""#0?/'"'=,'%) !4='0($!"0) !$$,!:0,1%) "!) &,%&%1'<'%(0) *') /(#!$$':'$;)

ricreativa adatta a tutta la famiglia. 

 

STRUTTURA DEL PERCORSO: 

6#01&0,'0(<!)'('<'!)7%()/(!):'1$!)!>"')!4='0($')*%:0)'")4'0"0):'0(0)&,%*%$$%@)*!>"')!&'!,')&%1$')!""#!&0,$%-)!")

laboratorio vero e proprio dove si produce il delizioso prodotto. Segue un divertente laboratorio per creare 

1'4&!$'790)7!(*0"0)7%()"!)70,!)*#!&')0*)/()!11!>>'%)*')4'0"0)>0(/'(%5 

 

COLLABORAZIONI: 

Azienda agricola Mora Matteo, Professionisti territoriali specializzati nella materia. 

 

 

 

BISC O T T I A M O! 
 
Prodotto tipico e abilità artigianale: binomio perfetto per divertirsi. 

 

OBIETTIVO: 

diffondere la conoscenza dei prodotti tipici della Valle del Chiese ed il 

,'1&0$$%) *0""#0?/'"'=,'%) !4='0($!"0) !$$,!:0,1%) 4%40($') "/*'7%-ricreativi che 

intendono promuovere i prodotti  tipici del territorio. 

 

STRUTTURA DEL PERCORSO: 

A!&&,'4!) ') :'1'$!$%,') 1%(%) !77%4&!>(!$') '() /(!) :'1'$!) !") 4/"'(%) B>,') #CD)

*%:0)!11'1$%(%)!""0)*':0,10)8!1')*')&,%*/<'%(0)*0")8!4%1%)E%,%)*')F$%,%G5 

Il pomeriggio prosegue con un laboratorio di cucina presso il vicino agriturismo 

dove si realizzano i biscotti dolci di farina gialla. 

 

COLLABORAZIONI: 

AGRI '90 s.c.a., Agriturismo Casa Essenia e Professionisti territoriali specializzati nella materia. 

 
 
 
O G G I C U C IN O I O! Novità 2015 
 

A scuola di ricette della tradizione. 

 

OBIETTIVO:  



 

 

 

diffondere la conoscenza dei prodotti tipici della Valle del Chiese e delle 

!"#$%%$& %!'(")"*+',"& '%%!'-$!.*& ,'&/!*/*.")"*+$& ("& 0+1'%%"-"%2& !"#!$'%"-'& '('%%'&

non solo ai bambini, ma anche al target 3adulti4. 

 

STRUTTURA DEL PERCORSO: 

5+'&-$!'&$&/!*/!"'&,$)"*+$&("&#0#"+'&%"/"#'&"+&!"-'&',&6$,,".."7*&8'9*&(1:(!*&

per imparare a conoscere, e soprattutto preparare, diverse versioni della 

polenta, cibi della malga ed dolci trentini. 

 

COLLABORAZIONI: 

Azienda agricola La Contadina di Rigacci Angelo. 

 
 

 

L A ST R A D A D E L L E M INI E R E 
 
3!"#$#% &'()*#4& ("& ;'!)*<& =*.>& ?& .%'%*& ($@"+"%*& ", solfato di bario, il 

minerale meglio conosciuto come barite che per più di un secolo ha 

/,'.7'%*A&#*+&,'&.0'&$.%!')"*+$&$&,'-*!')"*+$A&,1$#*+*7"'&$&,'&-"%'&.*#"',$&

del paese di Darzo, della bassa Valle del Chiese e della vicina Valsabbia. 

=*!!$-'& ,1'++*& BCDEA& F0'+(*& ,1"7/!$+("%*!$& G"'#*7*& =*!+'& H$,,$9!"+"A&

proveniente dalla Valcamonica, alla ricerca di nuovi giacimenti ferrosi, si 

imbatté in +)"(&&#),()-.%$'/.$0(%,'%/#12(-#%,'%&($'#%/+11(%3#)-(4)(%,'%

Darzo, così importante da fargli decidere di investire anche in questo ramo 

di attività. Tre furono le principali miniere che diedero lavoro a generazioni di 

minatori, ma anche a centinaia di operai, cernitr ici $(& ',%!"& ,'-*!'%*!"& ($,,1"+(*%%*& +$9,"& .%'6","7$+%"& ("&
fondovalle. 

 

OBIETTIVO:  

/!*70*-$!$& ,'& #*+*.#$+)'& ($,,$& %"/"#"%2& ($,& %$!!"%*!"*& '%%!'-$!.*& ,$& %!'(")"*+"& ($,& @'!$& $& ,1$#*+*7"'&

tradizionale locale. Valorizzare e sostenere gruppi ed associazioni locali impegnati nella valorizzazione 

culturale del territorio. 

 

STRUTTURA DEL PERCORSO: 

La visita permette di ripercorrere le tappe della vita e del lavoro quotidiano in miniera. Attraverso una visita 

guidata ai 3 grandi murales del paese di Darzo e proseguendo verso il sito minerario di Marigole (a quota 

1061 m), dove si tr*-'+*&,'&#'.'&($,&7"+'%*!$A&,1*@@"#"+'&$&,'&%$,$@$!"#'A&?&/*.."6",$&!"-"-$!$&,$&'%7*.@$!$&("&0+&

tempo. 

 

COLLABORAZIONI: 

I..*#"')"*+$&&("&/!*7*)"*+$&.*#"',$&38'&J"+"$!'4< 

 
 
 
A T U T T A T URBIN A! 
 
OBIETTIVO: 

diffondere la conoscenza della storia legata alla costruzione dei grandi 

6'#"+"& "(!*$,$%%!"#"& ($,,'& K',,$& ($,& =L"$.$A& 0+1$/*#'& ("& !'("#',$&

cambiamento socio-economico del territorio.  

 

STRUTTURA DEL PERCORSO: 

,M$./$!"$+)'& #*+.".%$& +$,,'& -"."%'& ',,'& #$+%!',e in grotta di Boazzo o 

alternativamente alla centrale idroelettrica di Cimego, dove personale 



 

 

 

!"#$%&%'#()*#'')+,#-.#*%*/%0%(#()1%*.2$*/%#--%)*'32*(1#0&)1+#*$4#'!"#*%.*2.21-%#5 

 

COLLABORAZIONI: 

Hydro dolomiti Enel e Professionisti territoriali specializzati nella materia. 

 

 
 
L E V I E D E L SA C R O Novità 2015  
 

OBIETTIVO: 

Fornire occasioni di scoperta di particolari contesti storici legati 

#$$4#1'3%(2(("1#*26*#1(2*0#'1#, patrimonio carico di storia e simbologia.  
 

STRUTTURA DEL PERCORSO: 

7.*/%#--%)*#$$4%.(21.)*delle molte chiese che sorgono nei tanti borghi della 

Valle del Chiese; appuntamenti dedicati alla scoperta dei tesori custoditi 

nelle chiese di: S. Michele (Darzo), Santa Giustina (Creto), S. Bartolomeo 

(Daone), S. Lorenzo (Storo), S. Stefano (Roncone), M#6)..#* 62$$4#%"()*

(Lodrone). 

 

COLLABORAZIONI: Professionisti territoriali specializzati nella materia. 

 

 

 

N A T UR A E SAPO RI !""#!"$%&'!(%)*')+%('&,!$')  
 

OBIETTIVO: 

Fornire occasioni di scoperta di particolari contesti paesaggistici locali e 

02.0%8%$%99#9%).2* 0"$* 1%0,2(()* 62$$4#+8%2.(2* 2* ').021/#9%).2* 62-$%*

habitat. 

 

STRUTTURA DEL PERCORSO: 

7.420'"10%).2* #$$#* 0'),21(#* 62$$2* 82$$2992* .#("1#$%0(%'32* 62$$4#$(),%#.)*

di Boniprati. Adagiata fra il Monte Melino e le verdi coste che salgono 

verso Malga Table, la piana presenta nella parte centrale, una riserva 

naturale dovuta alla conformazione fisica del terreno ed al particolare 

microclima. Sotto il profilo paesaggistico, essa è opera della faticosa cura 

dell'uomo, che ha modellato a lungo e con sapiente amore il suo volto fino a ricavarne le basi per la 

sopravvivenza e lineamenti di rara bellezza. I contadini più anziani ricordano ancora i lunghi soggiorni in 

montagna con le vacche e il lavoro senza sosta richiesto dall'allevamento tradizionale. Di quei tempi, finiti 

forse cinquanta anni fa, resta oggi un'eredità favolosa fatta di rustici bellissimi disseminati su tappeti erbosi 

regolarmente falciati, di un incrocio curioso di strade e sentieri, di ruscelli disciplinati e boschi ordinati. 

7.4)''#0%).2 di scoperta delle caratteristiche non solo naturalistiche ma anche tradizionali locali. 

 

COLLABORAZIONI:  

Professionisti territoriali specializzati nella materia. 

 

 
 
N A T UR A E SAPO RI D E L L A V A L DI F U M O 
 

OBIETTIVO: 

Fornire occasioni di scoperta di particolari contesti paesaggistici, 

,1)+")/2.6)*%$*1%0,2(()*62$$4#+8%2.(25 

 



 

 

 

!"#$

%%#$

!!#$

!"#$%&'(")'*+%,-./0,

&'()*'+)*,

-,.,+/$01,2'+/

/.31*.,)4,

STRUTTURA DEL PERCORSO: 

!"#$%&'(%)*"$+,--,+%&*.$(/,+0$--$+1$--$22$+",/'(,-)%/)&3$+0$--,+4,-+0)+5'6*7+5)*($+,--#*&&3)$--*+0$--,+4,--$+0$-+

Chiese. Il percorso si snoda lungo una valle incantata, dalla natura lussureggiante in una gita adatta a tutta la 

famiglia e termina con un gustoso pranzo in rifugio. 

 

COLLABORAZIONI:  

Parco Naturale Adamello Brenta, Rifugio Val di Fumo. 

 

 

8-+.(*9$//*+0)+,")6,2)*"$+/$(()/*(),-$+:;<$"/)+;%/,/$+

2015=7+ 3,+ *//$"'/*+ '"+1'*"+ ()%&*"/(*+ )"+ /$(6)")+ 0)+

apprezzamento e partecipazione da parte del target 

di riferimento (perlopiù rappresentato da famiglie). 

Come si evince dal grafico riportato, nella stagione 

2015 il gradimento si è concentrato in maniera 

particolare sulle visite guidate, maggiormente 

partecipate rispetto alle altre opzioni di scoperta del 

territorio. >,+ %$9",-,($+ -,+"*<)/?+ @ABC+ :De vie del 

%,&(*=7+-,+E',-$+3,+($9)%/(,/*+-,(9*+)"/$($%%$F+ 

In totale gli aderenti alle attività sono stati n. 383. 

 

 

 

 

H . Progetto !"#$#%&entieristica'( 

Le condizioni climatiche del Trentino, la deperibilità dei materiali e purtroppo anche il fenomeno del 

vandalismo di montagna, rendono talvolta i sentieri, i percorsi tematici e le aree verdi attrezzate 

inutilizzabili. Com.)/*+ 0$--#;&*6'%$*7+ )"+ %/($//,+ &*--,1*(,2)*"$+ &*"+ 6*-/$.-)&)+ %*99$//)+ /$(()/*(),-)+ G-$+

Amministrazioni Comunali, il Consorzio dei Comuni B.I.M. del Chiese, il Consorzio Turistico Valle del 

Chiese e molteplici associazioni di volontari), è quello di garantire a residenti e turisti la completa e continua 

fruibilità dei percorsi pedonali, da trekking o ciclabili presenti sul territorio, al fine di valorizzare e rendere 

fruibile la grande fetta di patrimonio locale rappresentato dal paesaggio naturale. 

Dalla sua nascita, fortemente promossa dal Comitato e%$&'/)<*+ 0$--#;&*6'%$*7+ )-+ .(*9$//*+

:%$"/)$()%/)&,=+%)+H+.*%/*+&*6$+*1)$//)<*+.()6,()*+E'$--*+0)+&($,($+'"*+strumento gestionale per garantire 
!"#$ %"&'($)!*(%%+&,#"$ "$ -,.+(!,#"$ '+,!+/+0,.+(!"$1"##"$ ('"-,.+(!+$ 1+$&,!)%"!.+(!"$ "$ -+'-+2%+!($ 1"##,$

complessa e vasta rete di sentieri, aree verdi e percorsi 
tematici G/(,+ -#,-/(*+ ,(()&&3)/)+ 0,+ %$9",<),+ $+ .,""$--)+
informativi), al fine di assicurarne in ogni stagione la 

percorribilità e la massima fruizione in tutta sicurezza. 

D#;&*6'%$*+ 0$--,+ 4,--$+ 0$-+ I3)$%$-Porta del Tentino, 

insieme al Consorzio dei Comuni B.I.M. del Chiese è 

-#;"/$+&3$+&**(0)",+-#)"/$(*+.(*9$//*+$0+$6,",+-$+0)($//)<$ 

per una sua corretta applicazione; in particolare 

-#;&*6'%$*+ %)+ .*"$+ E',-$+ ($5$($"/$+ %&)$"/)5)&*+ 0$--*+

studio e come tale ha il compito di esprimere pareri 

vincolanti sui contenuti naturalistici, storici ed ambientali 

degli interventi previsti.  

Nel corso del 2015 è stato portato a termine il lavoro di 
georeferenziazione dei percorsi, che ha consentito di 
documentare n. 176  tracciati. 
Nei primi mesi del 2016 il Comitato esecutivo 

0$--#;comuseo formulerà una proposta di intervento sui 

sentieri che verranno selezionati, i quali si configureranno 

come capofila del progetto pilota di intervento e 

valorizzazione. 

123456,78,92:;<92,2==49;56;6,><==<,1692,>2,!5?3<;;? 



 

 

 

I. !"#$%&&#'(S%$)*+%&,-*'.%++/0-#123%#4 Comuni della Valle del Chiese56 

!"#$%"& '"(()*++,-.& /,& -%".%"& 0'.&#*(+,+0/,'"& /,& *--.1,*',& $"%&

rendere accessibili contenuti ed evidenze materiali di interesse 

culturale sparse sul territorio, ed al contempo promuovere la 

-*'*1-"'2.& /"(()3-*#01"*& "& /"(& 10*& *$"%.+*4& ()3-*#01"*&

/0%.'+"& ().''*& 5675 ha aggiunto nuovi tasselli al progetto 

pluriennale denominato 8!"9'.("+,-.& /"(()3-*#01"*: Comuni 

/"((.& ;.(("& /"(& <=,"1">4& ,'1"%,+*& '"(()?--*%/*& /,& @%*9%.##.&

siglato dal Consorzio dei Comuni del B.I.M. del Chiese 

insieme alla Provincia Autonoma di Trento ed al Consorzio 

Turistico Valle del Chiese.  
Nel corso del 2015 ()3-*#01"*4& ,'& 1+%"++.&

collaborazione con il Consorzio B.I.M. del Chiese, ha 

promosso alcuni momenti di confronto con le 
amministrazioni locali al fine di procedere con gli step di 

progetto.  

Da tali incontri di condivisione è emersa una proposta di 
aggiornamento dello studio (precedentemente elaborata dal C*#,+.+*&"1"-0+,A*&/"(()3-*#01"*&/"((.&;.(("&

del Chiese), la quale ha consentito .(()3-*#01"*&di proseguire il lavoro attraverso le seguenti azioni: 

! formalizzazione di un incarico ad un referente tecnico per la richiesta ed ottenimento delle autorizzazioni 

necessarie al posizionamento delle strutture; 

!  realizzazione della !"#$%&"'( )*+)+&,)#-./'( 0'//1Ecomuseo, incentrata sui tre percorsi tematici 

8B"#*%,.C?%+"4& D.+0%.4& !.$*%,>, la quale presenta-  in una veste graficamente appagante  - (),'+"%*&

progetto e la mission /"(()3-*#01"*E 

! consegna presso i comuni delle strutture della segnaletica. 

 

F0%.'+"& ,& $%,#,& #"1,& /"(().''*& 567G4& $%*1"90,%H& ,(& (.A*%*& A*(+*& .(()*++"',#"'+*& /"(("& .0+*%,22.2,*',&

necessarie per la posa delle strutture, $.%.(("(.#"'+"&.(()"(.I*%.2,*'"&/,&0'.&$%*$*1+.&9%.J,-.&"&/,&-*'+"'0+,&

relativa ai pannelli che saranno posti sulle bacheche e sui portali. 
  



 

 

 

F O R M A ZI O N E E DID A T T I C A 
- Parte I I I -  

 
 

!"#$%&''%(#) *+%,-+%#) .&//"Ecomuseo della Valle del Chiese, che continua e continuerà ad essere 

*+&0&1'&) -//"%1'&+1#) .&//&) *+&(%0%#1%) .%) -2%#1&) .%) 3%-0341) -11#5) 6) 0%34+-,&1'&) 74&//#) .&//-) .%8840%#1&) e 

promozione della cultura locale. 

Di anno in anno, /"93#,40&#)0%)%,*&:1-)1&//"ideare ed organizzare un variegato programma di proposte 
culturali,  il cui scopo è quello di promuovere la conoscenza del suo territorio naturale, della sua storia, delle 

sue tradizioni, ma anche quello di stimolare residenti e visitatori 1&//"-**+#8#1.%+&)'&,%).%)cultura generale, 

offrendo quindi spunti di riflessione e possibilità di accesso a particolari contenuti culturali.  

;#10-*&(#/&) .&//-) (-0'%'<) .%) *-'+%,#1%#) +%3-.&1'&) 1&/) 04#) '&++%'#+%#5) /"93#,40&#) 0%) %,*&:1-)

costantemente nella ricerca di nuove modalità di coinvolgimento dei fruitori, attivando iniziative molto 

diversificate fra loro, come del resto molteplici sono anche i target ai quali si vuole rivolgere. 

 

 

 

J. !"#$%&&#'()(*&&)+#',-./)#"0'%'1"#$%&&#'()(*&&)+#',2%/)#"0 

=1#) .&:/%) #$%&''%(%) *+%,-+%) .&//"93#,40&#) .&//-) >-//&) del Chiese è rappresentato dalla diffusione e 

promozione della cultura locale, sia materiale che immateriale. A questo scopo ha inaugurato 1&//"-11#)

scolastico/accademico 2015/2016, un 

nuovo progetto culturale dedicato in 

particolare a due categorie di fruitori:  

 

- ?@&1%#+A5) #((&+#) :+4**%) 3#0'%'4%'%)

di circoli pensionati, circoli anziani, 

università del tempo disponibile presenti 

sul territorio della Valle del Chiese; 

 

-  ?B41%#+A5) #((&+#) %) $-,$%1%) 3C&)

frequentano le classi III, IV e V delle 

scuola primarie del Chiese; 

@4//-) $-0&) .%) 41"-1-/%0%) .&%) $%0#:1%) .%)

74&0'&)*-+'%3#/-+%)3-'&:#+%&5)/"93#,40&#)C-)

progettato due distinti percorsi formativi 

-(&1'%)/"#$%&''%(#).%)-((%3%1-+&5)#)+%-((%3%1-+&5)/-)*#*#/-2%#1&)/#3-/&)-/)*-'+%,#1%#)34/'4+-/&D 

 

Si dettagliano di seguito i percorsi formativi: 

 

!"#$%#&%'(%#)*+,-%'.&"/,%#0 
!-)*+#*#0'-)8#+,-'%(-)?@&1%#+A)0%)%10&+%03&)1&//& azioni di valorizzazione e promozione della conoscenza del 

'&++%'#+%#)/#3-/&)*#+'-'&)-(-1'%).-//"93#,40&#)&.)6)0'+4''4+-'-)%1)'+&).%0'%1'%)8%/#1%)'&,-'%3%).%)0&:4%'#)*+#*#0'%E 

 

F PROPOSTA 1. ALLA SCOPERTA DEI SEGNI DEL SACRO  

Testimoni di una tradizione religiosa secolare, le Pievi e le chiese cristiane si ergono nel cuore di ogni 

singolo paese e villaggio della Valle del Chiese, dal centro più popoloso, al più piccolo agglomerato di case 

sospeso  sulle pendici delle montagne. Accolte spesso negli scorci più belli e suggestivi del paesaggio, esse 

3#0'%'4%03#1#)/"&0*+&00%#1&)*%G)-/'-).&//#)0*%+%'#)-+'%0'%3#).%)74&0'%)/4#:C%5)%1)34%)/-)0-*%&12-).&//"-+'%:%-1-'#)&)

.&//"-+'&)*#*#/-+&)0%)8#1.&)3#1)%/):&1%#)&)%/)'-/&1'#).&%):+-1.%)H-&0'+%)3C&)74%)'+-10%'-+#1#D 

Il modulo è costituito da un incontro in aula di introduzione al tema del sacro in Valle del Chiese,  abbinato 

ad  una vista ad un polo religioso a scelta fra: 

- Chiesa di S. Michele Arcangelo, Storo (fraz. Darzo) 

- Pieve di Santa Giustina, Pieve di Bono (fraz. Creto) 

- Chiesa di S. Bartolomeo, Valdaone (fraz. Daone) 

!"#$%&'()'*"+#,+-./+'0+//&'*%.*.12&'!.%3&2"-&'41+5".%4 



 

 

 

- Pieve S. M. Assunta, Condino 

- Chiesa del Carmine, Pieve di Bono (fraz. Strada) 

- Chiesa di S. Stefano, Roncone 

- Chiesa di S. Floriano e S. Andre, Storo 

- !"#$%&'($))*+,,-,.#&/#0,$1'23040'5fraz. Lodrone) 

 

6 PROPOSTA 2. UOMO E BIOSFERA 

7&' 8$3$' (#' 4#%$49$' +):#' 7$(4$,%#' 57;<;' ==>?@A' B' -,&' C.0&)#/#0,$D' (#' &4$$' :403$33$1' E$%3#3$' #,' F&,#$4&'

.0))&G04&3#9&' $' .0,(#9#%&' ."$' -,#%.$' %$#' #F:043&,3#' /0,$H' #)' 7&E0' (*+F:0)&1' #)' !4#,&)$' <#."$&'80.."$33&1'

Bocca di Caset, Monti di Tremalzo e Tombea, Alpo di Storo e Bondone, Laghetti (Tenno). Un ambiente 

(#9$4%#I#.&30'$'E$,$40%0'."$'"&'&II&%.#,&30'$'%:#,30')*-0F0'&'%3&G#)#4%#'J-#'E#K1':40G&G#)F$,3$1'=????'&,,#'I&'

e che oggi, grazie a questa ricchezza, è diventato parte importante della nuova Riserva della Biosfera 

LMN2!O'C+):#'7$(4$,%#'$'P-(#.&4#&H'(&))$'Q0)0F#3#'&)'R&4(&D; 

Si tratta di un riconoscimento internazionale avviato dall'UNESCO negli anni '70 allo scopo di migliorare il 

rapporto tra uomo e ambiente e ridurre la perdita di biodiversità attraverso programmi di ricerca e capacity-

building.  

Il modulo è costituito da un incontro in aula di presentazione dei due importanti progetti di tutela e 

salvaguardia territoriale: La Rete di Riserve Alpi Ledrensi e la Riserva della Biosfera UNESCO UNESCO 

C+):#'7$(4$,%#'$'P-(#.&4#&H'(&))$'Q0)0F#3#'&)'R&4(&D1'&GG#,&30'&(''-,&'-%.#3&'E-#(&3&'%-)'3$44#304#0'&'%.$)3&'

fra:  

 

- 8#%$49&',&3-4&)$'($)'7&E0'(*S(401'T0,(0,$'5I4&/;'T&#30,#A 

- Palù di Boniprati, Località Boniprati 

 

 

6 PROPOSTA 3. VALLE DEL CHIESE: TERRA DI SAPORI 

M$))*&,,0'($(#.&30'&))*$%:0%#/#0,$'-,#9$4%&)$1')*N.0F-%$0'($))&'U&))$'($)'!"#$%$''#,9#3&'&'%.0:4#4$')&'G-0,&'

e sana alimentazione tipica del suo territorio, per far conoscere da vicino le colture ed allevamenti, il ciclo 

produttivo ed il gusto della tradizionale tavola di valle. 

Il modulo è costituito da un unico appuntamento cosi suddiviso: introduzione teorica ai prodotti tipici ed alle 

colture tradizionali della Valle del Chiese, abbinato alla visita guidata ad un luogo di produzione a scelta fra:  

 

- +E4#'*V?H')&'.00:$4&3#9&'(i agricoltori che produce la farina gialla di Storo, Storo. 

- +/#$,(&' +E4#.0)&' W403#.0)3-4&' +4F&,#,#H' )*&/#$,(&' &E4#.0)&' ."$' &))$9&' $' .0FF$4.#&)#//&' 3403$' $'

salmerini, Storo. 

- 7&'!0,3&(#,&H' )*&/#$,(&' &E4#.0)&' &' @X?'F$34#' (*&)3#3-(#,$' ."$' %#' 0..-:&' (#' .0)3ivazione di piccoli 

frutti, orticole e  piante officinali. 

Tutte le proposte contenutistiche prevedono un primo momento residenziale (presso le sedi dei vari gruppi, 

sparse sul territorio della Valle del Chiese) di introduzione al tema, combinato con un secondo momento di 

visita guidata sul territorio. 

Questa strutturazione è stata pensata per consentire ad una più ambia fetta di partecipanti di poter prendere 

parte al progetto, bypassando eventuali difficoltà rappresentate dagli spostamenti (a questo riguardo ulteriore 

&E$90)&/#0,$'B'.0%3#3-#3&'(&'-,'%$49#/#0'&::0%#30'(#',&9$33&1'90)30'&'I&.#)#3&4$')*&($%#0,$'&)':40E$330A; 

 

 

!"#$%#&%'(%#)*+,-%'./01,%#2 
7&':40:0%3&'I04F&3#9&'CP-,#04D'%#'#,%$4#%.$',$))$'&/#0,#'(#'9&)04#//&/#0,$'$':40F0/#0,$'($))&'.0,0%.$,/&'(el 

3$44#304#0' )0.&)$' :043&3$' &9&,3#' (&))*N.0F-%$0' $(' B' %34-33-4&3&' #,' (-$' (#%3#,3#' I#)0,#' 3$F&3#.#' (#' %$E-#30'

proposti: 

6 PROPOSTA 1. UOMO E BIOSFERA 

7&' 8$3$' (#' 4#%$49$' +):#' 7$(4$,%#' 57;<;' ==>?@A' B' -,&' C.0&)#/#0,$D' (#' &4$$' :403$33$1' E$%3#3$' #,' F&,#$4&'

coll&G04&3#9&' $' .0,(#9#%&' ."$' -,#%.$' %$#' #F:043&,3#' /0,$H' #)' 7&E0' (*+F:0)&1' #)' !4#,&)$' <#."$&'80.."$33&1'

Bocca di Caset, Monti di Tremalzo e Tombea, Alpo di Storo e Bondone, Laghetti (Tenno). Un ambiente 

(#9$4%#I#.&30'$'E$,$40%0'."$'"&'&II&%.#,&30'$'%:#,30')*-omo a stabilirsi qui già, probabilmente, 10000 anni fa 



 

 

 

e che oggi, grazie a questa ricchezza, è diventato parte importante della nuova Riserva della Biosfera 

!"#$%&'()*+,'-./0.12,'.'34/,560,67'/6**.'89*9:,;,'6*'<60/6=> 

Si tratta di un riconoscimento internazionale avviato dall'UNESCO negli anni '70 allo scopo di migliorare il 

rapporto tra uomo e ambiente e ridurre la perdita di biodiversità attraverso programmi di ricerca e capacity-

building.  

Il modulo è costituito da un incontro in aula di presentazione dei due importanti progetti di tutela e 

salvaguardia territoriale: La Rete di Riserve Alpi Ledrensi e la Riserva della Biosfera UNESCO UNESCO 

()*+,'-./0.12,'.'34/,560,67'/6**.'89*9:,;,'6*'<60/6=?'6@@,16;9'6/''416'425,;6'A4,/6;6'24*';.00,;90,9'6'25.*;6'

fra:  

 

- B,2.0C6'16;406*.'/.*'-6A9'/DE/09?'F91/91.'GH06I>'F6,;91,J 

- Palù di Boniprati, Località Boniprati 

 

 

K PROPOSTA 2. IL MONDO DEL LEGNO 

 

-D6@@91/61I6'/,' *.A16:.'.06'416'delle poche ricchezze che in passato offriva il territorio della Valle del 

Chiese: venduto alle segherie o destinato alla produzione di carbone, oltre che utilizzato come materiale da 

costruzione e come legna da 

ardere, il legno si è affermato, 

grazie alla sua eccezionale 

duttilità, come uno dei materiali 

+0,C,*.A,6;,' +.0' *D,1;6A*,9' .' *6'

lavorazione a fini pratici. 

La lavorazione artigianale del 

legno vanta infatti in valle una 

tradizione notevole: fregi, 

volute, decorazioni floreali, si 

possono osservare sui portoni 

dei palazzi signorili e negli 

arredi delle case. Ma è 

soprattutto nelle chiese che si 

trovano le migliori opere degli 

artigiani intagliatori, che 

avevano la oro bottega in ogni 

paese e villaggio della zona. 

Il modulo è costituito da un incontro in aula introduttivo sul tema della risorsa legno , abbinato ad  una uscita 

guidata sul territorio a scelta fra:  

 

- Percorso del legno di Praso, Valdaone (fraz. Praso) 

+.059029'/,'C,2,;6' 6**6' 259+.0;6'/.**D60;.' 254*;9re con visita al percorso che si snoda per le vie del 

paese e dimostrazione di intaglio da parte di un artista locale; 

- Sentiero etnografico di Rio Caino, Cimego  

Visita agli opifici ed al sentiero che ripropone gli antichi mestieri che in passato costituivano la base 

/.**D.5919:,6'*956*.L 

- Segheria Galante, Condino 
M,2,;6'A4,/6;6'6**D,1;.019'/,'416'2.AN.0,6'/.,';.:+,'6;;46*,'+.0'591925.0.'*D4;,*,II9':9/.019'/,'O4.2;9'

prezioso materiale. 

 

Tutte le proposte contenutistiche prevedono un primo momento residenziale (presso le sedi dei plessi 

259*62;,5,' /.**D6:@,;9' /.*' %N,.2.J' /,' ,1;09/4I,91.' 6*' ;.:6?' 59:@,16;9' 591' 41' 2.591/9':9:.1;9' /,' C,2,;6'

guidata sul territorio. 

Al fine di rispondere ad una espressa richiesta delle scuole, è stato inserito un dedicato servizio di bus 

16C.;;6'C9*;9'6'H65,*,;60.'*D6/.2,91.'6*'+09A.;;9> 

!"#$%&'()*'+",#-,./0,'1,00&'+%/+/23&'!/%4&3".&'5$6"/% 



 

 

 

!"#$%&'()%*#++%*,-(,(&.%*&.#*$'/(&.-#)$(&'*01()#*%*2%--3*-%)$'4().#.#*)%+*0'+#)4'(*&(4'#+%*5678*')*91#).(*+%*

uscite ad oggi prenotate si svolgeranno nella prossima primavera. 

 

 

 

K . Progetto Grest. 

:()*+"(0'%..'2(*1+.'/(*$'*;(-)'-%*1)"*1+.%-'(-%*(44#&'()%*,%-*4(')2(+<%-%*0#/0')'*%*-#<#=='*$%+*.%--'.(-'(*)%++#*

scoperta del patrimonio locale, anche 

)%+* 567>* +"?4(/1&%(*@#* ,-(/osso e 

presieduto il tavolo di 
coordinamento dei Grest della Valle 

del Chiese, ovvero tutte quelle 

organizzazioni che si occupano della 

gestione di attività sportive, 

didattiche e ludico-ricreative estive 

dedicate a bambini e ragazzi. 
Accanto al coordinamento 

$%++"#..'2'.3* ,-(/(='()#+%* $%'* <-%&.*

(realizzata mediante la condivisione 
di un calendario di riferimento 
delle varie attività %* +"%+#0(-#='()%*

di un volantino univoco comune 

realizzato e sostenuto 

$#++"?4(/1&%(AB* +"?4(/1&%(* @#*

promosso la strutturazione di un 

programma di visite guidate e 
laboratori gratuiti in favore di tali 

(-<#)'==#='()'B* 4()* +"(0'%..'2(* $'*

trasmettere ai piccoli partecipanti 

informazioni relative ai contesti 

storici, naturalistici e tradizionali del 

territorio della Valle del Chiese. 

 
C1++#* &4(-.#*$%++"%&,%-'%)=#*/#.1-#.#*

)%'* ,-%4%$%).'* #))'B* #44(<+'%)$(* '* &1<<%-'/%).'* $%'* 2#-'* -%;%-%).'* (-<#)'==#.(-'B* +"?4(/1&%(* @#* $%4'&(* $'*

offrire ai gruppi una doppia opzione di scelta  consistente in: 

- opzione 1: accesso libero a n. 2 attività/visite guidate/escursioni 

- opzione 2: accesso libero a n.1 attività/visite guidate/escursioni + n. 1 trasporto in bus navetta finalizzato 

al raggiungimento di tale programma. 

Sulla base delle preferenze espresse da ogni gruppo, è stato dunque possibile organizzare dei momenti 

didattici dedicati al fine di avvicinare i più piccoli al patrimonio locale. 

Alla proposta didattica hanno aderito n. 8 realtà per un numero complessivo di 298 giovani partecipanti. 

Dal punto di vista economico, +"%&'<1#*4';-#*,-%&%).%*')*0'+#)4'(*-';%-'.#*#+*,-(<%..(*D*<'1&.';'4#.#*$#+*;#..(*4@%*

+"?4(/1&%(*@#*&(&.%)1.(*+%*sole spese relative alla realizzazione stampa del pieghevole di promozione unica, 

mentre i costi inerenti le attività didattiche dedicate sono state sostenute da soggetti partner a causa delle 

difficoltà dipese dai mesi di assenza di personale dedicato, i quali hanno provocato alcuni ritardi 

)%++"#;;'$#/%).(*$%<+'*')4#-'4@'*$'*<'1<)(E 

 

 

L. Percorsi formativi per operatori culturali/turistici 

F%++"(.tica di promuovere la crescita delle conoscenze della comunità residente, ed in continuità con i 

,%-4(-&'*;(-/#.'2'*,-(/(&&'*)%<+'*1+.'/'*#))'*%*$%$'4#.'*#+*&%..(-%*41+.1-#*%*.1-'&/(B*+"?4(/1&%(*nel corso del 

2014 @#* ,-(/(&&(* +"(-<#)'==#='()%* $'* 1)* 4(-&(* di aggiornamento della lingua inglese in forma gratuita  

!"#$%&'(()'&*+$,"'#%-./'0$%&,/-'*-'$.+"/-'0-**1-+23$.-2 



 

 

 

rivolto agli operatori turistico-culturali. Il corso si è svolto durante i mesi di marzo e aprile 2015, riscuotendo 

apprezzamento da parte degli intervenuti. 

 

!"#$%&'riore occasione formativa 2015 aperta agli operatori turistici, è stata rappresentata dal corso di 
!"#$%&'"()* "#+%('&&%,"* ()--.%$/',"* 0)-* 1#"+),,"* 0'* 2""#0'(%$)(,"* 0)--)* %1)#,3#)* 0)'* 1"-'* ,3#'4,'2"-
ecomuseali. A partecipare ai 5 moduli didattici sono infatti stati invitati anche gli operatori del settore 

ricettivo della Valle del Chiese, a seconda degli argomenti di interesse. 

(#)*+,$-'+.*/'0'.1"23&&1.*4'.1.5/1,1.0'-&1"3&3/1.0'%%3.-$3.+22'/&3.-13"+.6%1.371&3"&1.0'%%3.83%%'.1.9$3%1.5+--+"+.

godere delle risorse locali e, conoscendole in prima persona, configurarsi quali comunicatori delle bellezze 

territoriali verso gli ospiti. 

Di seguito si riporta il programma del corso: 

 
1. Sabato 20/06/2015 5 h. 9.00/13.00 

*:+.-'0'.0'%.;+"-+/<1+.=$/1-&1*+.>3%%'.0'%.;41'-'.'.-5+-&3,'"&+.0+5+.%3.23-'.0#3$%3.3.Forte Carriola (con 

mezzi propri). 

La Valle del Chiese durante la G rande Guer ra: approfondimento e visita guidata al forte Car riola . 

Relatore: dott. Nicola Fontana, Museo storico italiano della guerra di Rovereto. 

  

2.  Giovedì 25/06/2015 5 h. 18:00/19:30 
c/o Pieve S. M. Assunta, Condino 

6.%#,)*0)-*4%2#"*'(*7%--)*0)-*89')4):*;'4',%*+3'0%,%*%--%*<');)*4=*>=*?443(,%=* 
Relatore: Giacomo Radoani. 

 

3. Sabato 27/06/2015 5 h. 9.00/13.00 
c/o Castel San Giovanni di Bondone e successivo spostamento a Castel Romano (con mezzi propri). 

La famiglia Lodron in Valle del Chiese: approfondimento e visita guidata a Castel Romano. 

Relatore: prof. Gianni Poletti 

 

4.  M artedì 30/06/2015 5 h. 18:00/19:30  
c/o sede del Consorzio Turistico Valle del Chiese  

6.@2"$34)"* )* '-* 43"* #3"-":* presentazione generale del progetto aperture e delle realtà coinvolte, 
obiettivi e finalità. I l Consorzio Turistico Valle del Chiese: attività ed eventi in programma 
()--.)4,%,)*'(*7%--)*0)-*89')4)= 
Relatori: dott.ssa Maddalena Pellizzari, Presidente Ecomuseo Valle del Chiese, dott.ssa Aurora Mottes, 

Coordinatrice Ecomuseo Valle del Chiese, Cornelia Bazzoli Consorzio Turistico Valle del Chiese. 

 

5.  Giovedì 02/07/2015 5 h. 20:00/22:30 
c/o sede del Consorzio Turistico Valle del Chiese  

La comunicazione: pratiche e consigli per accogliere i visitatori. 
Relatore: dott. Flavio Antolini. 

  



 

 

 

PR O M O ZI O N E 
- Parte I V !  

 
 

!"#$%&'()%* +)+,$-*&%./-* -//)01,%0)* -..-* comunicazione, promozione e diffusione delle iniziative che 

2)-.,11-*3%,$45*$2)+)*$4)*32%32,%*-//2-6)2(%*'0")77,$-$)*$%&'0,$-1,%0)*(,-*3%((,8,.)*/2-(&)//)2)*,.*senso del 
suo operato -,*3%2/-/%2,*+",0/)2)(()9*$%,06%.:)0+%.,*0)..-*('-*-1,%0);* 

Con il fine ultimo di promuovere la 

fruizione del territorio e dei diversi nodi di 

particolare interesse culturale e naturalistico 

32)()0/,* ,0* 6-..)9* ."#$%&'()%* 4-* +)$,(%* +,*

investire una parte delle sue risorse per 

promuovere le occasioni di scoperta e 
r iscoperta del ter ritorio chiesano da parte dei 

suoi detentori attraver(%* .<,&3%(/-1,%0)*+,*una 
nuova collana di pieghevoli dedicati alle varie 

attività in programma.  
=)..-* (/-:,%0)* )(/,6-* >?@A* ."%77)2/-* +,+-//,$-* )*

$'./'2-.)* +).."#$%&'()%* B* (/-/-* $%&'0,$-/-*

mediate n. 3 libretti dedicati cosi distinti: 

- Musei e cultura: breve 

approfondimento inerente i poli ecomuseali con 

,07%2&-1,%0,*2).-/,6)*-.."-$$)((,8,.,/CD 

- La G rande Guer ra e la Valle del 
ChieseE**('++,6,(%*0)..)*()1,%0,*F.'%:4,*+-*
6,(,/-2)G9*F)6)0/,*+).*/)22,/%2,%G*-*/)&-*)*

F,/,0)2-2,G*D 

- Gioco scoperta e tradizione: visite 

guidate, laboratori ed escursioni. 

Un progetto di comunicazione condiviso ed integrato con il Consorzio Turistico della Valle del 

Chiese, il quale ha parallelamente curato materiali promozionali di sua competenza secondo la stessa 

impostazione. 

Le -//,6,/C*+,*32%&%1,%0)*$'2-/)*+-.."#$%&'()%*4-00%*,0%./2)*2,:'-2+-/%E 

-  ."-$H',(/%*+,*s3-1,*32%&%1,%0-.,*)+*-2/,$%.,*('*I.*J,%20-.)*+)..)*J,'+,$-2,)**)*!"K+,:)*3)2*$%&'0,$-2)*.)*

iniziative al territorio; 

- la realizzazione e consegna presso le strutture ricettive locali di n.100 espositori in legno atti ad 

accogliere i materiali promozionali; 

- attività di volantinaggio nelle zone Tione-Ponte Caffaro / Giudicarie L Valle di Ledro L !-:%*+"I+2%*M,0*

7-6%2)*0%0*(%.%*+)..)*-//,6,/C*+).."#$%&'()%*&-*+)..)*-//,6,/C*+)l territorio L associazioni, pro loco, 

N%0(%21,%*/'2,(/,$%OP; 

- pubbliche affissioni, campagne radiofoniche ; 

- brochure e locandine di promozione dei singoli progetti. 

La diffusione della conoscenza delle iniziative è inoltre stata assicurata dal costante aggiornamento 

del sito web e della pagina facebook +).."#$%&'()%9* %./2)* $4)* +-..",06,%* +,* per iodiche newsletter di 

presentazione dei progetti ed attività. 

 
 

 

 
 
  



 

 

 

Le r isorse economiche a supporto delle iniziative realizzate. 
 

!"# $%"&'(%)# *+"",-()./0+)# *+""&# 1&""+# *+"# 23%+0+# 4# /'&# 5)(+# &"",%'6+7')# *+"# $%"&'(%)# *+"# 2)'0)78%)# *+%#

2)./'%#*+"#9:!:;:#*+"#23%+0+#%"#</&"+#=&7&'6%0(+#&"",-()./0+)#/'&#0+*+#)>+7&6%5&:# 

?,-()./0+)# *+""&#1&""+# *+"# 23%+0+# 3&# </%'*%# "&# >)00%$%"%6@# *%# *+06%'&7e la più parte delle risorse 

provenienti dai Comuni e da altri enti, pubblici e privati co-finanziatori, a supporto di iniziative e attività 

concrete e innovative. 
 

!"#$%"&'(%)#*+"",-()./0+)#0%#4#(3%/0)#%'#>&7%#'+"#ABC5, con 109.411,76 euro. 

 
 
 

!"#$%&'(#)*E N T R A T A , A NN O 2015 
 

 
 
*tale contribuzione è stata erogata in parte mediante stipula di dedicata convenzione, parte attraverso il pagamento diretto di fatture relative al 
progetto "La Grande Guerra nelle Giudicarie" 

 

 

Le entrate derivano prevalentemente dal Consorzio dei Comuni B .I .M . del Chiese, (3+#0/>>)76&#",&66%5%6@#

*+"",-()./0+)#&667&5+70)#/'#()'67%$/6)#(3+#'+#&00%(/7&#"&#()'6%'/%6@:#D/+06)#E&66)#()'0+'6+#&"",-()./0+)#*%#

elaborare progetti pluriennali, significativi per il territorio potendo contare su di un coordinatore stabile. 
 

Gli altri soggetti grazie ai quali "&#>7)=+66/&"%6@#*+"",-()./0+)#può tradursi in azioni concrete al servizio del 

territorio sono:  

 

! i 14 +,-./0#1233*"4,-.52, della Valle del Chiese, i quali concorrono annualmente al finanziamento 

delle attività nella misura di 1 euro per abitante.   
 

! il Servizio Attività Culturali della Provincia Autonoma di T rento, il quale ha sottoscritto (insieme 

agli ecomusei trentini ed al Museo degli Usi e Costumi delle Gente Trentina) un apposito protocollo 

*,%'6+0& . 
 

Per aderire allo schema proposto dalla Provincia Autonoma di Trento e dagli Ecomusei trentini, le uscite 

0)')# 06&6+# 0/**%5%0+# >+7# &.$%6)# *%# %'6+75+'6)F# (/%# 0%# 4# &EE%&'(&6&# "&# 5)(+# GH7=&'%88&8%)'+IF# &"# E%'e di 

contemplare il costo relativo al personale ed a piccole spese di segreteria ed amministrazione. 
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L E USC I T E SUDDI V ISE PE R A M BI T O DI IN T ER V E N T O , A NN O 2015 

 

 
 

 

Come si evince dal grafico,  le risorse economiche sono state equamente distr ibuite negli !"#$%$&'(!)$*+, 
!"##$%&'()*"'+, 

Oltre a ciò, alcune attività (si vedano ad es. #-,./"*"01-23'0",!"##-,.)44#3&-23'0",56",('01-70",!"3,8'/139:,

&'(", 3,./'7"113, 1"//31'/3-#3,.-1/'&30-13,!-##$%&'()*"':,',-0&'/-, 3#,./'7"11',!3,&''/!30-("01',!"##",-."/1)/",

dei poli turistico-ecomuseali "&&;<, sono stati economicamente sostenuti da altr i enti partner, che hanno 

*)..'/1-1',#$%&'()*"',0"##-,*)-,-113=31>+ 

Preme in questa sede ricordare come i progetti, che per esigenze di sintesi sono stati fatti rientrare in una o 

0"##$-#1/-, -/"-, !3, 301"/="01':, *3-0', per la maggiore da considerarsi trasversali dal momento che 

&'01"(.#-0', !3="/*", *?-&&"11-1)/", !"##$-23'0", "&'()*"-#"+, @, 131'#', "*"(.#3?3&-13=', 3#, 8"*tival storico 

AltroTempo, cosi come il p/'7"11', 5Didattica9:, , /3"01/"/"44"/', !3, !3/311', 30,('#1".#3&3, -/"", !3, 301"/="01'A,

dalla cultura, passando per la sezione reti e partecipazione. 
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!"#$%&'()%*+),*-'.'/%0 
 

!"#$%&'()%*+),,-*.-,,)*+),*/01)()*2),,-*3-()*+1*45%65-&&-71%2)*+-*4%$%*$%2$,'(-8*0-*),-9%5-:%*4)5*,"-22%*

2016 il suo Piano strategico suddiviso negli ambiti di intervento indicati dalla Provincia Autonoma di Trento. 

!"#$%&'()%*&15-*-,,%*(;1,'44%*$',:'5-,)8*(%$1-,)8*-&91)2:-,)*)+*)$%2%&1$%*(%(:)2191,)*+),*:)551:%51%*:5-&1:)*

il riconoscimento, la gestione, la tutela e la valorizzazione del patrimonio locale collettivo, attuati attraverso 

una progettazione coordinata e il coinvolgimento di abitanti, associazioni, enti e istituzioni. 

 

Le attività 2016 sono nate +-*'2"-::)2:-*513,)((1%2)*('6,1*%91)::1;1*$0)*,")2:)*(1*4%2)*+1*5-661'26)5)< 

 

1. Promuovere la consapevolezza, il riconoscimento e la fruizione del patrimonio storico-culturale, 

artistico e naturalistico locale; 

 

2. =-;%515)*,)*-::1;1:>*+1*51$)5$-8*+%$'&)2:-71%2)8*(:'+1%*(',,"1+)2:1:>*)*(',*4-:51&%21%*+1*.-,,); 

 

3. Favorire il coinvolgimento della comunità locale; 

 

4. Concorrere alla creazione di opportunità di sviluppo e crescita per il territorio tramite la 

valorizzazione del patrimonio locale. 

 

Una particolare attenzione nel 2016 sarà dedicata ai progetti di didattica ter r itoriale, i quali saranno 

costruiti sulla base delle necessità formative +)1*&%,:)4,1$1* :-56):*$'1* ,"-71%2)*+),,"#$%&'()%*(1* 51;%,6)<* 1,*

mondo della scuola, il mondo degli adulti e quello dei professionisti locali. Il tutto nella convinzione che solo 

una capillare azione di informazione e conoscenza possa sostenere la costruzione di progettualità specifiche.  

Nutrite saranno le occasioni per scoprire e riscoprire le tante sfaccettature del territorio attraverso momenti 
di approfondimento ed anche svago8*-,,"12()62-*+),,-*(:%51-8*+),,)*:5-+171%21*)*41?*12*6)2)5-,)*+),,-*$',:'5-*
locale presentata mediante narrazioni, incontri e festival. 

Un capitolo speciale sarà riservato 1,,"%--)/.1* )(.231, volta ad affinare gli ormai consolidati progetti di 

animazione e valorizzazione con alcune novità che consentiranno ad un pubblico sempre più vasto di 

$%6,1)5)*2'%;)*%$$-(1%21*4)5*$%2%($)5)*+-*;1$12%*,"#$%&'()%*)+*-::5-;)5(-5)*6,1*-26%,1*41?*('66)(:1;1*+),,-*

Valle. 

@+*-$$%&4-62-5)*,"-::1;1:>*(',*:)551:%51%8*'2*piano di comunicazione che mira a diffondere la conoscenza 

non solo della Valle del /01)()8*&-* -2$0)* +),,"#$%&'()%* (:)((%8* +)1* ('%1* %91)::1;1* )* +),,)* 12171-:1;)* $0)*

%56-2177-A*B1-&%8*+13-::18*$%2;12:1*+),,"1&4%5:-27-*+1*3-5*&)6,1%*$%2%($)5)*1,*2%(:5%*)2:)8*,)*(')*12171-:1;)*)*

soprattutto le sue potenzialità.  

Molte occasioni di scambio e rete saranno assicurate dagli incontri con il ter r itorio e le numerose 
associazioni locali, cosi come dalla adesione ai tavoli di lavoro extrater r itoriali in materia di ambiente ed 

ecomusei. Di particolare rilevanza per il 2016 sarà la riflessione che condurremo attorno ai nuovi criteri di 

-$$5)+1:-&)2:%*+)6,1*)$%&'()1*:5)2:1218*'2"%$$-(1%2)*4)5*1,*2%(:5%*)2:)*+1*5-61%2-5)*(',,-*('-*3'271%2)*)*+1*

coinvolgere in maniera diretta le realtà territoriali più strettamente interessate dalle tematiche ecomuseali. 

G5-2+)* (4-71%* -;5-22%* -2$0)* 1* 45%6)::1* 4,'51)22-,1* 312-,177-:1* -,,-* $5)-71%2)* +1* '2"immagine coordinata 
delle r isorse di valle o propedeutici per la successiva organizzazione di pacchetti turistici basati sulle 

bellezze che il paesaggio custodisce. 

Al fine di dettagliare quanto brevemente presentato, si riporta di seguito il dettaglio del Piano strategico 

+),,"#$%&'()%*+),,-*.-,,)* +),*/01)()* C Porta del Trentino che costituirà la linea guida per la sua azione 

2016. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

PIANO STRATEGICO ECOMUSEO DELLA VALLE DEL CHIESE ! PORTA DEL TRENTINO  - 

ANNO 2016 

 

Obiettivo 1: Obiettivi specifici/azioni 
 

Promuovere la 
consapevolezza, il 
r iconoscimento e la 
fruizione del patrimonio 
storico-culturale, artistico e 
naturalistico locale; 
 

 

 

1.1 Ideazione di progetti speciali di richiamo che sappiano comunicare 

il patrimonio locale utilizzando nuovi approcci; 

!

- Progetto Family 

pomeriggi per famiglie incastonati nei poli ecomuseali: spettacoli di sand art 

per presentare anche ai più piccoli le bellezze  e le tipicità locali; 

 

- Ti racconto la Valle 

ciclo di passeggiate nella natura della Valle del Chiese per attraversare in 

compagnia nuovi ed antichi sentieri, riportati alla memoria da narrazioni di 

episodi del passato. 

 

 

1.2 Costruzione di un rapporto collaborativo stabile con il mondo 

scolastico; 

 
- Progetto junior (2016/2017)  

percorsi formativi e didattici dedicati ai bambini delle scuole primarie del 

bacino del Chiese; 

 

- Progetto junior_plus (2016/2017) 

percorsi formativi dedicati ai bambini delle scuole secondarie di primo grado 

del bacino del Chiese  

 

- Camp estivo premio maturità 

esperienza-premio in favore di diplomati, costituita da giornate studio sulla 

storia, cultura e natura della Valle del Chiese (in coll. con Centro Studi 

Judicaria). 

 

 

1.3 Creazione di opportunità formative e momenti di sensibilizzazione; 

 
- Progetto grest 

tavolo di coordinamento delle proposte attive in Valle del Chiese con offerta 

didattica ecomuseale gratuita e dedicata; 

 

- Progetto senior (2016/2017) 

percorsi formativi dedicati ai gruppi terza età del bacino del Chiese, costituiti 

da un incontro in aula ed una visita studio sul territorio; 

 

- Progetto operatori turistici 

training formativo dedicato a coloro che delle risorse storiche e naturalistiche 

"#$$%&'%$$#&(%))*&+),*((#-.%&.+-/0./1%2 

 

- Serate/incontri di approfondimento 

incontri di sensibilizzazione e promozione della conoscenza di svariate 

tematiche locali. 

 

 

1.4 Creazione/potenziamento di strumenti per veicolare la proposta 

ecomuseale 

 
- Immagine coordinata/sito/logo/campagne 

34/*)/&(/)%$/44%.#&%$$%&1-#%4/*)#&#&"/&+)&5%-16/*&"#$$,71*5+0#*8&"%&

9-*5+*:#-#&%..-%:#-0*&/&1%)%$/&"#$$,#).#&;-#0.<$/)=&$*=*8&restyling in funzione 

dei tre filoni tematici e della segnaletica territoriale del sito web); 

 



 

 

 

- Progetto !"#$%&'("$)*"%(+#$",$'"-%#./%0"#+$%&'1+)0"2 

finalizzato alla comunicazione della rete museale del Chiese; 

 

- Progetto Segnaletica territoriale 

 

- Progetto Sentieristica 

selezione, manutenzione e promozione di itinerari nel verde; 

 

- 3,%4+--%#.5)#6),"()#,)$$%(-)72 

/,%4+--%#!"#$%&'("$)*"%(+#8%0-%#)#!"66%(!+,+#0)#$%(%1$+(*)#!+009:$%&'1+%#+#

delle sue attività attraverso i prodotti tipici; 

 

- Progetto Cimitero Monumentale di Bondo 

Progetto di revisione della pannellistica;  

 

- Caccia al tesoro fotografica 

/,%4+--%#!"#1%$")0#&+!")#&),;+-"(4#6"()0"**)-%#)00)#$%(%1$+(*)#!+009:$%&'1+%#

e dei poli; 

 

 
Obiettivo 2: Obiettivi specifici/azioni 

 

Favorire le attività di 
r icerca, documentazione, 
studio sull'identità e sul 
patr imonio della Valle; 

 
- Piccola guida di approfondimento dei siti etnografici (in coll. con MUCGT) 

Realizzazione di materiali di approfondimento di ausilio ai visitatori dei poli 

Casa Marascalchi e Sentiero Etnografico di Rio Caino; 

 

- Progetto la Grande Guerra nelle Giudicarie - restituzione 

/,%4+--%#6"()0"**)-%#)009)$$+11"<"0"-=#!+"#!)-"#,)$$%0-"#!',)(-+#0)#

georeferenziazione delle evidenze risalenti alla Grande Guerra; 

 

- Adesione al Progetto Incipit 

progetto finalizzato alla valorizzazione di giovani risorse locali; 

 

- Progetto di documentazione e archiviazione storica. 

 
 

Obiettivo 3: Obiettivi specifici/azioni 
 

Favorire il coinvolgimento 
della comunità locale; 

 

- Programmazione incontri di confronto con le realtà coinvolte o da coinvolgere 

(+009:$%&'1+%#>+1?#@%1-"-'*"%(+#tavolo di lavoro sulla didattica e su altre 

tematiche di valenza ecomuseale); 

 

- Costituzione  !+009)11%$")*"%(+A6%(!)*"%(+#.:$%&'1+%#B)00+#!+0#@C"+1+2; 

 

- Rete di Riserve del Chiese 

Supporto alla nascita della Rete, individuazione degli stakeholder e delle 

azioni di sviluppo. 

 
 

Obiettivo 4: Obiettivi specifici/azioni 
 

Concorrere alla creazione 
di opportunità di sviluppo e 
crescita per il ter ritorio 
tramite la valorizzazione del 
patr imonio locale; 

 

4.1 Partecipazione alla costruzione del prodotto turistico in stretta 

sinergia con il Consorzio Turistico Valle del Chiese ed il Consorzio 

B.I.M. del Chiese; 

 
- Progetto coordinamento aperture poli 

calendario delle aperture e degli eventi estivi (momenti di animazione) dei 

poli ecomuseali della Valle del Chiese; 

 

- Festival AltroTempo 



 

 

 

Festival-evento organizzato c/o i forti della Grande Guerra per raccontare del 

territorio!"#$"%&%"'&(&"$))*$+,*'&"#&(),-(./."(.%01$00."2.%/&%)*."/&%"(3$1)&*,!"

attività per bambini, escursioni e percorsi espositivi); 

 

- Greenwalk&bike/#ioVivoGreen (in coll. con Consorzio Turistico Valle del 

Chiese) 

un weekend promozionale alla riscoperta della ciclabile e delle risorse ad essa 

collegate: fra poli ecomuseali, gastronomia, natura e sport; 

 

- Eventi Estate  

calendario di visite guidate, escursioni e laborato*."/4,"/&').)1.'/&%&"(3&55,*)$"

turistica locale; 

 

- Promozione e partecipazioni ad eventi e fiere dedicate 

Attività di comunicazione finalizzate alla diffusione della conoscenza delle 

iniziative ed opportunità; 

 

- Ufficio stampa 

 

- Coordinamento con progetto Malghe Aperte 

c&&*6.%$#,%)&7.%),*$8.&%,"/&%"(3$%.#$8.&%,"),**.)&*.$(,"-*,''&"$(/1%,"#$(04,"

selezionate della Valle 

 

 

4.2 Costruzione di reti territoriali ed extraterritoriali per la condivisione 

di progetti e lo scambio di buone pratiche. 
 

- MAB 

adesione ai gruppi di lavoro per la programmazione e realizzazione di azioni 

in favore del territorio (mappa dei prodotti locali) 

 

- Rete di Riserve Alpi ledrensi 

adesione ai gruppi di lavoro per la programmazione e realizzazione di azioni 

in favore del territorio; 

 

- Rete Ecomusei del Trentino 

adesione ai gruppi di lavoro per la programmazione e realizzazione di azioni 

in favore dei territori e della diffusione della conoscenza degli ecomusei; 

 

- Progetto Rete MTB Valle del Chiese. 

 
 
 

 
 


